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'a su Con feroce determinaziione i go-Ipi-
fed sti cileni hanno portato a termine 
nsat il processo.Jfarsa contro l'I compag'no 
,Ila. Ii Luis CONaian press'o fa carte mar-
dell' ziale. Numerose fonti hanno confer­

i «ur mato la notizia che Corvalan è stato 
mez condannato a morte. 

~ d Non è stata confermata al momeo­
!ione to in cui scriviamo la notizia che il 
«ali segretario del Partito Comunista 
~ert· sia stato fucilato, ma la infame 
rezz campagna de,Ila stampa del regime, 
)0 li t' ,il .castel,I'o di acouse costrui'to dal:la 
l se giunta fascista, la vol'ontà dei gene­

,ral,i massacrato!"i di infienire esem­
plarmente -su UriO de'i p!"incipa-N diri­
genti 'CleHa ,resistenza, iianno temere 
che nel'le prossime ore i golpisti vo­
gliano spingere fino all'assassinio ,la 
perseouz,ione ,criminale del ,compagno 
Corva ian. -

Già dal momen'to del suo arresto 
gli aguzzin'i dell'a 'giunta hanno' usato 
le torture più barbare per costringe­
re iii dirigente atitifascista a rive'lare 
lnformazlioni sul'I'(jrga'nizzazJione della 
resistenza, mentre 'i g.iornail'i del re~ 
g'ime annunoiavano con 'risalto che 
~ sulla testa di Corvalan pende la pe­
na capitale » . 

La ra'bbila con cui i fasci'sti hanno 
monta't'o j.J « process'o" c,antro j.\ se­
gr,etarfi o del Pal'tito . 'Comu'n'i'sta è do­
vuta anche al fatto c'he, a tre settli­
mane dal golpe, nonostante i ca'P'i!lIa­
r.i rastrellamenti nazis'ti, J'!irnl'iifo aper-

to alla <l-el'azione, li I terrorismo delle 
esecuzioni sommarie e delle sTragi, 
'lo stato d'a's's,eJdro in cui sono tenute 
1e ptrindi'Palli città, le 'opera2!ion'i d'i 
guerra scatenate 'contro i contatJtilni 
e i mina-tol'1i e nonostante sia cadu, 
to ne!He loro man'i ,il massimo diri­
geme del pa~ito comunista, l,a giun­
ta dei genena~i massacrator.i non è 
riuscita a distruggere le strutture diri­
genti de'l'le forze ,ohe organizzano 4a 
resistenza né a intacoarne ,la rete dii 
co 1:1 egam€lTYto. 

Ancora o'ggi, mentre sono pros'e­
gui'te l,e perquisizioni casa per casa. 
B'ocomp'agnate da terribilli atrOC'ità 
contro la popolazione dei qu8'rttieri 
proletarii di Santi ago, è sl'ato confer­
mato 1,1 coprifuooo !per otto dre nell'a 
capMale. Di fronte al ri'Petersi dì azio­
n'i organlizz,ate di un'ittà partigiane, i 
mi Joirtlari son'o -costretti a utlilizzare 
questo c'he è stato uno deli prvflIC'ipali 
strumen1li per reprimere I 'Iin~urreztio­
ne dii mas's'a contro il golpe e dare il 
Vlia ai mass'aor'i, anche se smentisco­
no ,così l1immagine di «normal'izza­
tione" che s'i affannano ad accredi­
t are. 

ta f.urila con cl"i $li sta muoverrdo 
la giunta viene fuori da 'un nuovo ep'i­
::00::'> dii ferocia nazista: la condanna 
a morte di alC'u~i lavuratori dell'obi· 
tor,io di SantJiago ohe avevatho iiveJla· 
to a dei giorlllalqsti stran'ieri ,la Te'aIe 
dimensi'one de'I bagno di sangue at-

tuato in quesltli gi'orni. Un corrispon­
dente amel'1ilOa-no ha dichiarato ,ieri di 
aver visto, in mezzo ad ,un muochio d:i 
cadav8Il"'i di gi'ovani, quelli di un g'rup­
po di bambine veSltlite con l,a divisa 
scolasTioa. 

Ileri lSena i gener.ahi hanno dato no­
tizia di nuove esecuzioni s'ommarie: 
nella provincia di Valdiv,i,a sono stati 
fuciilati due esponenti <leNa 'resisten­
za catturati durante un rastrellamen­
to, mentre altri sei antifascis11i sono 
stati trucid'at1:Ii nel Icampo di concen­
tramerrt'o di Tara'paca'd. 

Nel,le acque de'I Mapocho, 'il fiume 
che scorre a Sant'i ago, è stato riTro­
v'ato j.J cadavere di un sacerdote 
spagnol'O, crivellato di colpii nena 
s'C'hli,ooa. Moltissimi sono i cadav,eri 
che non sono neanohe p'assati per 
l''ob/itorio. !Reparti dell 'eserc,ito sca­
r.icano ne'I corso della ,notte i camion 
provenienti dai campi di concentra­
mef1i1:'o d'irettame-nte nelle fosse co­
muni sc'avate alla periferia <l eli a 
C'ittà. 

Con J'.a"ruol'8mento dii tre nuove 
classi i fasci'sti Ilanno inviato una 
Sipe'dizione mil'itare oomposta da dì­
verse mig'Ma'i'a di uomini nel sud del 
paese, dove la reSlistenza ha ca'ratte­
rlisNche di massa lcon numerose basi 
ne,I l,e foreste, A'nC'he a Concepcion 
e a Valpara'iso sono stat e segna'l'ate 
azioni di commando con'1:'ro ca'serme 
e posti di po'lina, 

afforzare la mobilitazione per il Cile! 

Nessun prigioniero esce dati cam­
pi d i .concentramen.to ; le torture, gli 
interrogato!"i , .J.e esecuziiOini odi mas­
sa, organiz~ate dali parà C'on fas'Cisti 
brasiliani, agenti della CIA e squadrac­
ce di « Patria e Libertà », proseguono 
inceSSlantemente mentre centin'aia di 
migllia'ia dii proletari, di donn€ e gli 0-

va.ni non riesGono ,ad ave're una sola 
no,t izia sui congiunti scompars'i. 

A Was'h'ingtQn i.I senato ha app-ro­
vato 'un emen1damen1'o di E'Clwar<l Ke'n­
nedy ana leg9'e sugli a,iuti economi'Cli, 
che sospende aghi asS'isotenza ai go l­
pisti "fino a quando il governo non 
avrà ,accertato ti trattamento umano 
da part,e della giunta nei confronti 
dei detenu1:1i pol'ittioi n . 

ROMA 

UN CORTEO 
PER CORVALAN' 

In pochi minuti, non appena SI e 
sparsa la 'notizia della condanna a 
morte del comp~gno Corvalan, sotto 
l'ambasciata cilena si è raccolta una 
folla di 1.000-1.500 compagni. Si è 
formato subito un corteo che al gri­
do di « Salviamo la vita a Corvalan » 
sta ingrossando a vista d 'occhio. 

Si moltiplicano le manifestazioni· Venerdì a Roma una manifestazione di organismi giovanili dei partiti parlamentari, 
alla quale Lotta Continua aderisce· Iniziative solidaristiche, dalla DC al PCI - Cresce il successo politico e materia­

- le della sottoscrizione c{ Armi al MIR »: entro domenica, oltre i 50 milioni! 

)R 

ROMA, 3 ottobre 

Le iniziative contro il regime del 
massacro in Cile si moltiplicano in 
queste ore ein questi giorni. AI cen­
tro della mobilitazione di massa, del­
le prese di posizione di organismi 
operai e di assemblee popolari sta 
la parola d'ordine della rottura diplo­
matica e di ogni rapporto coni fa­
scisti cileni. A questo proposito, un 
ulteriore ricatto - oltre a quello in­
fame che pende sulla vita degli ita­
liani sequestrati dai fascisti cileni -
viene fatto pesare sotto il pretesto 
della tutela degli {( interessi dei na­
stri connazionali in Cile n. 1\ primo a 
farne uso è stato il noto dc Picco· 
li; dopo siamo arrivati agli ignobiU co­
municati di sedicenti organismi di 
rappresentanza degli italiani in Cile, 
esultanti per la « liberazione dal gio­
go marxista n. Una simile infamia 
(che altro non rappresenta se non i 
Sostanziosi interessi del capitale ita­
liano in Cile) dovrebbe servire come 
alibi al riconoscimento della giunta 

COMITATO NAZIONALE 

E' convocato sabato e dome· 
nica 6 e 7 ottobre( Ordine del 
giorno: il Cile e la situazione 
internazionale. I compagni devo· 
no arr ivare entro le ore 15 alla 
sede del giornale. 

I compagn i del C,N. che sono 
del meridi one sono convocati 
alle ore 10 ,30 di' sabato 6 otto­
bre presso la sede del circolo 
Ottobre, v ia Mameli 51. 

-------------------------------... 

cilena, e non fa invece che rafforza­
re l'impegno a impedirlo. lE' tncredi­
bile che anche di fronte a questa sco­
perta provocazione, l'Unità, che parte 
denunciandola, finisca poi (com'è av­
venuto martedì) per considerarla « co­
me una conferma del terribile dram~ 
ma dell'esperienza cilena, come con­
seguenza della gravissima e poi ir­
reparabile frattura verificatasi tra le 
forze del movimento operaio e i ceti 
medi n. Non ha proprio fondo il preci· 
pizio opportunista! 

Accanto alla parola d'ordine della 
rottura coi fascisti cileni - che ne 
colpisce afficacemente gli interessi, 
consentendo al tempo stesso di de­
uunciare le « dissociazioni)) ipocrite 
nel nostro paese - la sorte dei pro:­
letari e dei militanti arrestati, tortu­
rbti e perseguitati in Cile, la trage­
dia dei rifugiati politici sudamericani, 
e la minaccia mortale per la vita di 
Corvalan, e il sostegno materiale alla 
resistenza armata, sono gli aspetti in­
torno ai quali appare più urgente l'im­
pegno militante internazionalista e 
antifascista, in tutte le sue forme. 

Non c'è zona, in Italia, che non sia 
investita, in molteplici forme, dalla 
mobilitazione su questi temi. A Roma, 
stasera, migliaia di antifascisti si uni­
ranno in una manifestazione che ha 
raccolto una massiccia convergenza 
delle forze rivoluzionarie, destinata al 
sostegno finanziario della lotta armata 
del popolo cileno, attraverso le orga­
nizzazioni che con più coerenza di 
classe se ne fanno portatrici, e in 
prima fila il MIR. Ancora a Roma, ve­
nerdì, le organizzazioni giovanili de; 
partiti parlamentari (dal PRI al PC/) 
hanno promosso una manifestazione 
con le parole d'ordine .. Salviamo la 

vita a LuisCorvalan, libertà per i 
prigionieri politici, perché il governo 
italiano non riconosca il governo de­
gli assassini )); alla manifestazione 
sarà presente Isabella Allende. lotta 
Continua aderisce a questa manife­
stazione, facendone proprie le parole 
d'ordine, e impegnandosi ad appog· 
giare la più ampia partecipazione di 
massa. 

Per la prima volta, intanto, le for­
ze dell'« arco costituzionale n si sono 
pronunciate rispetto alla questione 
della solidarietà materiale col Cile. 
Non l'hanno fattq in prima persona, 
né i partiti, né i sindacati, non dispo­
sti evidentemente a impegnarsi in 
assenza dei loro partners pregiudizia­
li, 'la DC e la CISL. Hanno scelto la 
strada di una « Associazione Italia­
Cile Salvador AI/ende n, che evita di 
menzionare, nel suo atto di fondazio­
ne, la resistenza armata del popolo 
cileno, e si propone compiti di in­
formazione, raccolta <li fondi , solida­
rietà ai profughi e coordinamento con 
analoghi comitati nel resto del mon­
do. Nel comitato promotore sono pre­
senti uomini di uno schieramento che 
va dalla DC al PCI, passando attra· 
verso socialdemocratici e socialisti. 
Analoghe caratteristiche ha il lan­
cio, sulla scia di un'iniziativa france­
se, di un « mese di solidarietà )), dal 
4 ottobre al 4 novembre, da parte de­
gli organismi giovanili dei partiti, 
compresa la DC, L'iniziativa maggio­
re di questo « unitario n schieramento 
sarà una « manifestazione giovanile 
europea n, indetta a Torino per il 18 
novembre. 

Mentre vengono annunciate queste 
iniziative di solidarietà, che trovano 
il loro limite evidente nella sospen-

sione del giudizio sulle responsabili­
tà reali del golpe cileno e sul ruolo 
della DC, in ,Cile come in Italia, si 
sviluppa la solidarietà militante e di 
classe nei confronti della resistenza 
armata in Cile, di cui la sottoscrizio­
ne « Armi al MIR )), da noi promossa, 
è ormai una parte materialmente, 01· 
tre che politicamente, rilevante. Og­
gi, al quindicesimo giorno, la cifra 
raccolta raggiunge i 41 milioni di lire; 
entro domenica, contiamo di supera· 
re i 50 milioni, un obiettivo che va 
molto al di là delle aspettative n0-

stre, in un arco assai ridotto di tem­
po. Ouesto risultato è la misura del­
la appassionata sensibilità con cui 
una così gran parte del proletariato 
italiano vive gli avvenimenti del Cile, 
e anche, è giusto citarlo, della dedi· 
zione convinta dei compagni che fan­
no avanzare la sottoscrizione nel mo­
vimento di classe. Col passare dei 
giorni, la sottoscrizione non ha fatto 
che accrescere il suo segno proleta­
rio. Mentre la cifra quotidianamente 
raccolta ha continuato a crescere, si 
è contemporaneamente allungata la 
lista dei nomi dei partecipanti, singoli 
o collettivi, fra i quali prevalgono net­
tamente gli operai. Sono a questo 
punto almeno ventimila i compagni 
che hanno partecipato, e un altro 
aspetto fondamentale sta nella capil­
lare diffusione geografica dell ' inizia­
tiva: un elenco sempre più lungo di 
paesi e centri di ogni regione. Alla 
fine della settimana, insieme a que­
sto primo importante obiettivo rag­
giunto dei 50 milioni per le « armi 
al MIR " , pubblicheremo un bilancio 
politico più puntuale dell'andamento 
della sottoscriz ione e parleremo del 
suo sviluppo ulteriore. 

RMI PER IL MIR - 41, MILIO 

ARMI PER IL MIR 
CILENO! 

Oggi abbiamo ricev ut o: 

MILANO : Racrco l1e dal Coll ettivo 
ENI e da a I t1'" i compagni tra i lavo· 
ratori delle a~i ende di S. Donato e 
d i S. Nazzaro 1,063.550 ; lavoratori 
de ll 'agenz,ia di pubb licit à McCan· 
Erickson 78 .000 ; operai Al f a, cat ena 
motori (Porte llo) 10,000 ; Sezione 
Lambrate 136.000; operai Ros ier 
4.500; s tudente gruppo Gram sci 5.000 ; 
insegnanti disoccu pati 10.000; operai 
Rizzoli 7 .000 ; Anna Mari a 1.000; Lino 
2.500; L.F. 5.000 ; F.S, 30..000; N.O. 
5.000; G.L. 2.000; A.z. 50.000 ; Clau­
di o, Maurizio, Claud io 1,000 ; Angel o 
5.000 ; Renat o 1,000 ; Sandro 500; Er­
manno 1.000; Franco 500; Adele 500; 
Frattini 1.000 ; Pogg i 500 ; Daumi mil­
le; Beretta 1.000 ; Mogliatti 500 ; Casa· 
grande ~ .500; Mai 1.000; Vansi ~ .800; 
Time 500 ; Colombi 1.000; O.A. di Ar-

I IN 15 

co 10.000; U.A . di Arco 10.000; COP)­

p agno arti giano di Arco 1.000; Lucia· 
no Z, 1,000 ; la compagna Letizia • O 
mila; Di Domenico Gaetano 3 ,50C, 
G.D.A.A . 2 1.000; R.T:F.M . 3.000; quat­
tro democratici antifasci sti 60 ,000 ; 
raccoltli sul tram 15, tornando dalla 
manites t'azìone 8.600; Stefanini 5 ,000; 
5 compagni 6.000. 

L'elenco continua in secorda pa­
gina. 

Totale di oggi L. 4667.650 
Totale precedente ») 36.113.370 

Totale complessivo L. 40_781 .020 

Per ragioni di spazio siamo costret­
ti a rinviare a domal')i la pubblicazio­
ne dell 'elenco della sottoscrizione di 
molte località italiane. Le somme so­
no comunque comprese nel totale di 
oggi. 

IOR I 
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PESCARA Continua il processo 
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PESCARA, 3 ottobre 
Martedì ha testimoniato,citato dal~ 

la difesa, Luigi Guglielmini, un dete­
nuto che come tanti altri è diventato 
in carcer€ un compagno e un'avan­
guardia di lotta pagando a caro prez­
zo. Luigi Guglielm ini fu trasferito a 
Pescara dopo la rivolta delle Nuove 
del '69 e con la calma, la chi arezza, 
la incrollabile certezza di essere nel 
giusto, ha chiari to stamattina l'abis­
so di umanità e di civiltà che separa 
un tribunale grottescamente reaziona­
rio da qualunque detenuto che abbia 
pieso coscienza dei suoi diritti. 

Luigi Gug'll ielmini è sordo, lo è di­
ventato in carcere, e questo ha reso 
difficile il dialogo, ma non ha turbato 
la chiarezza della sua testimonianza . 

Ha cominciato ribadendo che la lot-, 
ta a Pescçlra era iniziata ad apri le per 
conquistare ai detenuti il diritto ad 
organizzarsi dentro al carcere e ad 
avere rapporti regolari con ch iunque 
fuori dal carcere e ri cordando che in­
vece i giornali diedero notizia della 
protesta dicendo che i detenuti lot­
tavano per avere il ping-pong. Ha ag­
giunto che la direzione aveva allora 
usato della protesta per mandar v ia 
il sacerdote Don Lino Reggiment i -
che aveva denunciato la direzione del 
carcere, per il trattamento riservato 
ai detenuti - con .là sous'a che i dete­
nuti non lo volevano più. 

Ha p~ecisato che alla ditta AVE do­
ve i detenuti lavorano, si viene paga­
ti niente in confronto alla quantità di 
produzione notevole che la ditta es i­
ge: j soldi li guadagna la ditta e la 
direzione cl,e viene pagata 'per per­
mettere alla ditta di sfruttare i det e­
nuti. Pe~ questo, ha detto, il salario 
cO'1t~attua e è un diritto dei detenuti 
che lavora~'10 in carcere. 

H .. , "'.p·e ato POI crme 'o hanno fat­
to I.. . v ,a € <:'rrJin C8fce. e e quindi 
come ia rich.e::.t' 'ell'ass'stenza me­
dica sia giustificata: {( Ora che sono 
sordo uno specls' ~ . pagato da me, 
ha detto che n)llJ e PIÙ niente da 
fare >l. 

« 111 carcere se si fanno reclami in­
dividua!i l'unica cosa che si ottiene è 
l'imme iato trasferimento lO. 

A conferma di questo Guglielmini 
ha citato l'episodio della visita di 
Buonamano, ispettore ministeriale, a 
Pescara: per andargli a parlare, sa­
pendo che chi andava sarebbe stato 
trasferito, fecero la conta: il detenu­
to a cui toccò di andare, fu trasferito 
non appena l'ispettore partì da Pe­
scara. 

Dopo la rivolta Guglielmini, malgra­
do si trovasse nella sezione giudizia-

ria, è stato portato alle celle di puni­
zione e si è saputo poi di una let­
tera della direziope che lo indicava 
alla procura insieme a 2 suoi compa­
gni come aderente a Lotta Continua e 
quindi pericoloso. Fu poi trasferito a 
Perug ia, di qui a Rieti e infine a Roma. 

Dopo Guglielmini e un altro detenu­
to, ha testimoniato il maresciallo Di 
Marcello che ha confermato l'esisten­
za nel carcere di detenuti usati come 
confidenti daUa direzione e che si è 
ricoperto di ridicolo nel tentativo' di 
spiegare le sue gesta per impedire 
che i detenuti facessero le proteste. 

NeJl'udi enza di stamattina, mer~o­
ladì, sono sfil.ati davanti ai giudici co­
me testimoni a cari'co gJ.i agenti di cu­
stodia del carcere di S. Donato: .g101-
ti di loro s·ono tra queHi che i dete­
nuti hanno indioarocome responsa­
b'il'i di pestaggi e di provocazioni, S'ia 
p .... ima che dopo Ila trivolta e in partico­
lare, tra di loro, 1'8'9,ente Baranello. 
lutt.i quanti oggi in aula hanno fatto 
i nomi di alcuni detenut'l che sosten­
gono di aver visto fare le barricat·e. 
Dopo, invariab'ìlmerrte, anohe quando 
g lli veniva chie'sto «come sono le lam­
padine del car'cere?" la risposta era 
"non so". Dovevano evidentemente 
ri,spettare una cOrf.segna: la c ostru-
21ione dell'accusa, soprattutto per i 
reati d'i danneggiamento e res'i sten­
za , è 'infatti ~a'ìmante fragile che alle 
guardie è statooonsìgliato di fa re 
cat enacc.io per evitar·e di rivelame le 
crepe più evi'denti. 

Ciò che aUo stato attuale del pro­
ce'dimento, durque , nisulta ormai chi'a­
ro è che ,i mandati di cattura sono 
stati fatN senza elementi che provas­
sero i reati contestati e che la dire­
zione del carcere, informata dell'in­
tenzi,one dei detenuti di f are una p ro­
testa, ha tatto prevermivamente mobi­
I,itare le forze deWordine e 'ha ass(Jl\­
dato ce:me }:>rovaea'tO'rio:uw'§ru?PU iSB- ' 
làto di detenuti pl"ivilégiatl creando 
così tutti j presupposti per interve­
nire con mano pesa.lte dopo la prote­
sta. 

Que'Sti fatti sono comprovati oltre 
che d<lI:le testimollianze deg'li .impu­
tati, dalle contr~dcfiz,ioni con·tinue in 
CUli sono caduti 'i testimoni a carico, 
malgrado il rigoroso sil,enz'i-o da loro 
tenuto anohe é'llie domande più inslì'­
gnifica-nti della difesa. 

Stamattina il P.M. Amicarel\.i, che 
durante le deposizlon,i degl i 'imputati 
e d€li tesl\:'ì a discarj,co aveva taciuto, 
si è di nuovo fatto in quattro per 
suggerire le risposte, 'Soprattutto a 
Baranello che con lçt sua depos'iz.ione 
avrebbe potuto ~ompromettere tutta 
l'accusa. 

A- ebibbia: se • e 
le" dela fame a 

Lo sciopero della fame a Rebibbia 
si è esteso già da ieri alla sezione 
minori e al penale, ed è iniziato lo 
sciopero anche delle lavorazioni. 

Ieri i minori avevano esposto fuo­
ri dalle finestre cartelli e striscioni 
per la riforma dei codici. I( Finché il 
senato non discute della riforma, noi 
continuiamo lo sciopero» dicevano 
dalle finestre i detenuti alle famiglie. 
e accettavano solo le sigarette. 

in vista del trasferimento al nuo· 
va riformatorio di Monte Mario, i gio-

" • no 
vani detenuti vogliono anche che ven­
ga loro garantito di non essere rin­
chiusi nelle celle e di potere ricevere 
tutti i giornali. 

I « minori» sono ora riuniti in as­
semblea permanente per discutere 
quegli articoli del codice penale che 
li riguardano direttamei1te_ 

Anche a Poggioreale è iniziato ieri 
lo sc'iopero deHa fame. 250 detenuti 
del pa<Hgi'iolfe Salerno hanno rifiuta­
to ,il cibo, Sli·a ien che oggi. ti carce­
re ,è stato cjrco~dato dalla polizia. 

rotesta ne ca • Isa 
Con la solidarietà di tutto il carcere, un detenuto ottiene 
la presenza di un avvocato di Lotta Continua a garanzia 
della sua "ncolumità 
PISA, 3 ottobre 

Ieri T'attina durante l'aria due com­
pagni 'Jetenutl, con l'aiuto degli altri 
carcere.' si sono arrampicati sul tet­
to del Larcere Don Bosco per prote­
stare per la situazione in CUli si tro­
vano. Uno di loro Gi'ancarlo Grassi, 
condannato a 5 anTli per furto nono­
stante es istano le prove della sua 
innocenza , 'è da tre anni in carcere in 
atlesa 'del'ia revisione del processo , 
l'altro Domeni co Marusoo, è stato 
trasferito a Pi sa da Rebibbia, come 
puni2lione per una 'sua precedente pro­
testa. Attorno a loro si è raccolta la 
solidat1ietà di tutti i detenut·i del car­
cere che dal'le celle Il hanno appog­
g'iati con slogans e canti rivoluziona­
ri. Molti ·compagni si sono radunati 

al'l'esterno del carcere. A sera il Ma­
rusco è sceso ed è stato immediata­
mente trasferito al carceie di Lucca. 
L'altro compagno è rimasto sul tet­
to per tutta la notte. 

Per tutta l'a notte nel oarcere so­
no risuonati cant'i e slogans rivolu­
zionari, e questa mattina molti de­
tenuti gridavano da'Ile finestre la 10'ro 
intenzione di inizi'are uno 'sciopero 
della fame. F-orte dI questo appoggio 
il compagno Grassi ha ottenuto alla 
fine l'impegno di una rapida 'revisio­
ne del processo. Come garanzia di 
questo impegno e salvaguardia delle 
rappres'aglie dei secondini 'il GraSsi 
prima di scenderé ha chiesto e otte­
nuto la presenza di un ·avvocato di 
Lotta Continua. 

A MI PER IL MIR CILENO! 
REGGIO CALABRIA : elenco corri- PISA: 40 operai della Fiat di Ma-

spendente all a c if ra pubblicata sul rina 26.500; R. e G. docenti universi­
gi ornale di ieri (19.000). Villa S. Gio- tari; studenti S E Ragioneria 1.515. 
vanni 5 ferrovieri 3.250; operaio OME- PESCARA: raccolta all'assemblea 
CA 500; compagno PCI 4.500; compa- sul Cile 21.300. 
gni PSJ 3.500; due operaie ENEL 1.500; TARANTO: operai Saldo Electric 
giovan i antifascisti 5.250; un demo· 3.500; insegnante PSI 1.000; Giorgio 
cratico 500. Gaslini 5.000; Mimmo di Talsamo 

MILANO: elenco corrispondente al- 1.500; Gigante Lino 1.000; operaio 
la c ifra pubblicata sul giornale di ie- SIP 1.000; Salvatore operaio SIP mil­
ri raccolta ali 'Alfa Romeo di Arese, le; Rosaria 500; Peppino operaio Ital­
nei reparti di Pro. ' Aus. e Gruppi, sider 1.000; Mario 1.000; colletta in 
32.500 così spec ificate: un operaio piazza della Vittoria 8.000; simpatiz-
500; un compagno dell 'Alfa 1.000; zanti 1.150. 
compagni di Pro. Aus . 8.200 ; Lorenzo MODENA: Annuska 2.000; P. 5.000; 
1.000; compagno Alfa 1.000; Codispo- uno studente 1.000; militante PCI mil­
sti 1.000; Luciano 500; De Agostini le ; uno studente 1.000; un compagno 
500; un cattolico Alfa 100; Tonino 100; PCI 1.000; studente 3.000; un banca­
Sansone 500; un operaio 500 ; un ope- rio 500; Sandra 1.000; studente medio 
raio 500; Pianta 500; Brum 500 ; Gu ido inf. 500; Beppe 1.000; Lanfranca mil-
500; Corti, 1.000; un operaio 350; ' Di- le; Sandra 800~ Andrea 2.000; William 
biasi 500; Vanzul li 500; Pisani 500; · 500; Paolotta 3.00; Alberta 1.50; 'An­
Vito 300; Robi 500; Leonardo 500; Ca- tonella 3.000; Paolo G. 500; Oscar im­
!ogero 300; Giovanni 300; Angelo 500; piegato PCI 1.000; Bempani Silvano, 
Angelo 300; Gianni 500; Melada Car- operaio 500; Rosella 1.000; Fran­
lo 500; Atzeni 500; Rossi 500 ; Micali co T. professore 10.000; Angelo 
100;.; '[igna!i 1.000; .chi rit~9 500; Cilqi- . 1.000; Invan, disoccupato 1.000; 
ma ....s:QQ; ~ M~lçhiorre" SUO' . Mqr~vi.gna ~m_òs 500; un. facchino, una casalinga 
500:- Fra'ri"Ehf 500' Corsi 1.000' Tirr oni 'e uno studente (500; l:uciana. del 
500: Deidoa 500;' Cavasini 500' Ragu- PCI 5:000; Filippo, op~raio 3:000; ap-

, . " . ' prendlsta 200; PatrizIa (edIcolante) 
sa 500 ; Bngldo 1.000; Tadde l 500. mille; Beppe 1.000; Mauro 1.000; Car-

LIVORNO: elenco corrispondente Ione 1.000; Lullo (gommista) 1.000; 
alla ci fra pubblicata sul giornale di Paolo. 5.000; Tullio Artusi 100.000. 
ieri. Raccolte dopo 2 giorni di mostra: FIRENZE: un compagno f.600; Loret-

' compagna PCI 1.000; compagno ope- ta 2.000; Mario Del Ventisette, com­
raio PCI 500; Compagno opera io 500; pagno partigiano 5.000; Bonardi Mara 
compagno operaio PCI 1.000 ; operaio 1.000; Falorni 1.000; Franca 5.000; Su­
cantiere 500; Sergi o 1.000 ; casalinga si 5.000; compagno 1.500; personale 
300; Cesarina casalinga PCI 1.00.9; non insegnante del Liceo Scientifico 
Del Corso 1.000; Cant ini pensionato_ Statale G_ Castelnuovo 21.500; Irene 
PCI 1.000; Demi studente 500 ; De Ra- 5.000; Silvano Bellini 10.000; campa­
nieri impiegato 1.000; un PID della gni del bar Mauro e Mauro 20.000. 

I 
« Folgore» 500; Aldo 1.000; Sardelli TRENTO: nucleo insegnanti: Anna­
impiegato 1.000; compagno operaio maria M. 2.500, Ilaria B. 2.500; Anna-
PCI 500 ; compagno operaio PCI 500; . M 10000 R C 

. Gabriele operaio 500; Isa studentessa mana e arco . , ita . 2.000, 
L C 500

' L C 10 Franco G. 5.000, Fabio A. 5.000, B. C. 
. . ; operaIo cantiere . . mi- 5000 P F 10000 U b 

S 
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la; impi egato 2.500; compagno P I 5 impiegati e un'insegnante 5.000; la 
cento; compagno operaio 500; com- Federazione PSI: Fernando Del Mo-
pagno PCI 500; Nadi a commessa 500; nego, un sindacalista FLM, compagno 
Luigi studente 5.000; compagno 500; Bently, un pensionato, Mario Raffael­
Mauriz io 1.000; Aurelio operaio mil- li (del direttivo), Dallafior, Moreili, 
le; compagno PCI 500; Franzoni ca-
salinga 1.000; compagno PCI 500; ape- Micheli, Lorenzi, M. Gino, Giacomoni, 
raio PCI 200; Checch i impiegata mil- Marzatico, G. Fabio, Scarpari Renato, 
le; bonetti impiegato 1.000; Paoletti Gardumi, Viennini, Garadin, Pontara, 
casalinga 500; mari ttimo 1.000; un Bruno, Lia F., Maria V., Cescatti , 
PID della « Folgore » 500 ; mi litante Adriano A. , Nardelli, Moschen 44.000; 
L.C. (primo versamento) 1.000; stu- Walter Pedrotti 5.000. 
dente L.C. (primo versamento) 500; ALBANO (Roma): Pietro Meloni 
Rossel la casalinga 500 ; compagno 500; Pietro Dionisi , Segr. Comit. Provo 
PCI 1.000; compagna PCI 1.000; ape- PSI 5.000; Vito Lolli 1.000; Mario 
raio Pirelli (primo versamento) 400; Improta 1.000; compagno Perini 2.500; 
compagno 1.000; Luci ana casalinga Angelo Antonelli 1.000; Rita 1.000; 
500; compagno PDUP 500; Walter ope- Gi lberto 500; Marco 1.000. 
raio cantiere 500; Nedo lavoratore 
studente 500; compagno PCI 1.000; CASTROVILLARI (Cosenza): i com-
Turio Paola e Rosse lla 500; Gianluca pagno ancora per il MIR 29.000. 
studente L.C. (primo versamento) TREVISO: raccolte dalla sede 40 
500; Mauro studente L.C. (primo ver- mila. 
samento) 500; compagno PCI 1.000; CAVA DEI TIRRENI: Franco compa-
compagno PCI 1.000; Roberto 1.000; gno anarchico 1.000. 
compagno 150; Grillo 500 ; un demo- PAVIA: operai fonderia Necchi se­
crati co 1.000; compagno 1.000; Mas- condo turno 23 .000; gruppo comuni­
simo operaio CMF di L.C. (primo ver- sta rivoluzionario 10.000. 
samento) 2.500; compagno PCI 500 ; IVREA: compagni della sede 15;500; 
Lorenzi 100; Manetti 100 ; Dario 250; un professore e uno studente del li­
Corniciani 200; Antonelli 500; Bacci ceo classico 2.000; compagni del cen­
Manifesto 200; operaio cantiere L.C. tra studi Olivetti 10.150; Franco 500; 
(primo versamento) 2.500; Ercoli un compagno operaio 500; Ione 1.000; 
1.000; Piero pugile 2.000; alcuni com- un compagno operaio 500; un compa­
pagni 500; un proletario PCI 500 ; gno della Resistenza 500; uno stu­
gruppo compagni simpatizzanti L.C. dente di Castellamonte 500 ; una im-
8.000; compagna PCI 500. piegata O li vett i 500; Rosa studentes-

ALTAMURA: Stefano 1.000; Cola- sa 1.000; un compagno di Bollengo 
monico 300; Onofrio PCI 1.000; Mar- 1.000 ; Giatti 500; Riccardo 1.000; Wal­
gulli 500; Ferrandina 5.000; don Vin- ter 1.000; F. Padoni 1.000; Walter 500; 
cenzo 500; Lafronza 700 ; Terranova un compagno operaio 1.000; Valenti-
300; Colonna 500; Ce nt oducati 500 ; na studentessa 500; Edoardo 1.000; 
Casi ello 1.000; Colamonico 400 ; due Di Gioia Francesra 1.000; Roberto di 
simpatizzanti 1.500; Marilena 1.000; Massè 500; un compagno operaio 
sottoscritti durante un corso per ani- 1.000; Corrado impiegato Olivetti 2 
matori culturali Franco Di Casti 500; mila ; Assi Bruno PDUP 1.000; Silvio 
Franca 500; nonno 1.500; Vito Gallotta 1.000; Diego 500; Arturo 500; Concel-
1.000 Antonietta 1.000; Lo Murno 500; lini 1.000; Carla 1.500; Davide 5.000; 
Maria 1.000; Tonino 1.000; Giuseppe Agost ino 1.000; Pizzo 10.000; Guido 
500; Chiara 2.000; Scalera 500. 500; Elvira 1.000; Gianfranco 2.000; 

Mario 1.000; Beppe e Paolo 700; Ce­
sare 1.000; Giacomo 1.000; Rita 2 mi­
la; una compagna 1.000; una campa-

-gna 500; un'impiegata di Mirafiori 
500; Bonaccorso 10.000. 

AREZZO: Lucia 5.000; Psicologi EN­
Ti: Elisa Lippolis 1.500. Gaetano Se­
nizzi 1.000, Ennio Piccioni 1.000; Va­
sto Fucilli 500; Stella 1.000; operaio 
Sacfun 1.000; operaio 1AR 1.000; ope­
raio Lebole 500; Daniela 1.000; Enzo 
1.000; Vaccaro 1 :000; Prof. Giubilei 
500; Franco 500; Sandra 500; Vannini 
500; Baffone 500; Gilberto 500; Coni­
glio 500; Claudio 500; Alberto 500; 
Massimo 500; Luciano 500; Sandro G. 
1.000; Fabrizio 1.000; Mario orafo 
1.000; Lecco 1.0OQ; un profe~sionista 
2.500; Sandra orafo 500; 3 compagni 
de " La Pace" 4.500; gli antifascisti 
di Indiatore 8.500. 

LANCIANO: Pasquale Costantini 
500; Luigi e Alfonso 600; Ugo 1.000; 
Gustavo Brasile 1.000; Luciano Di Ca­
millo 500; Roberto Marfisi 500; Pina ' 
500; Luciana 500; Alessandro 1.000; 
Guido 1.000; Gennaro Cenci 1.500; 
Pasqul:!le 500; Michele 1.000; Maddale­
na 501}; Enrico 500; altri contributi -
2.400. 

BOLOGNA: dipendenti COIN: Edda 
500, Roberto 1.000, Bianca 1.000, Ma­
ra 5.000, Ideana 1.000, Bruna 500, Lo­
rena 3.000; la madre di una compa­
gna 20.000; vari compagni 32.000; 
Pippo e Lucia 5.aOO; Alfredo B.C. 10 
mila; Francesca B.C. 1.000; Sandro 
B.C. 2.000; Paolo e Cristina 5.000; 
Bianca e Luciano 5.000; Franco e Carla 
5.000; F.S. 1.000;. G. Tintori 1.000; Da­
rio 5.000; Cristina 1.000; Rosi 1.000; 
Tosca 350; Alessandro 250; S. Bersel­
li 50.000. 

BRESCIA: compagni ferrovieri FNFP 
Iseo 10.000; compagni Provaglio: 30 
mila; Gigi 1.000; Morni 1.000; 3 ope­
rai Pietra 3.000; Beppe 1.000; Rita 
INPS 1.000; Giovanna, insegnante 5 
mila; 3 insegnanti 7.000; Carlo eRo­
saria 10.000; Pietro e Grazia 5.000; 
Maria 5.000; compagno Martino 10 
mila; una studentessa 1.000; studente 
Moretta 2.800; uno studente Tartaglia 
500; Oscar 500. 

BARI: Mimmo operaio Pollice 500; 
Nerone dal lavoro in Fiera 15.000; 
Bruno 500; Ivana 500; uno studente 
di Ingegneria 200; Ida 1.000; Paolo 
2.000; Colletta Rione Libertà 1.000; 
Franco operaio 500; in segreteria al 
Liceo Artistico 1.500; · un impiegato 
della Regione 1.000; Vittore Fiore se­
gretario gruppo meridionalisti 5.000; 
Giuseppe Schito 1.000; Luciano For­
marola 1.000, Mario Zonno 1.000. 

NAPOLI: «A sostegno del popolo 
cileno, contro la dittatura militare e 
fascista» dai lavoratori Telegrafo 
principale di Napoli: Vincenzo O. mil­
le; Antonio C. 500; Francesco N. 500; 
Mattia C. 500; Mario A. 500; Cesare 
B. 500; Luigi B. 500; Alfredo V. 500; 
Alfonso F. 1.000; Aniello G. 500; Ni­
cola R. 1.000; Francesco S. 500; Pie­
tro G. 1.000; Vincenzo E. 500; Pasqua­
le L. 1.000; Gennaro V. 1.000; Mario 
A. 500; Umberto C. 1.000; Oreste F. 
500; Enzo F. 500; Antonio B. 500; Vit­
torio P. 500; Raffaele M. 500; Erne­
sto M. 1.000; Umberto S. 500; Fran­
cesco V. 500; Giuseppe P. 500; Sal­
vatore M. 500; Clemente S. 500; An­
tonio C. 500; Giovanni P. 1.000; Ago­
stino A. 500; Giuseppe B. 500; Giu­
seppe I. 1.000; Gaetano D. 500; Vin­
cenzo L. 500; docenti Istituto di Chi­
mica Università di Napoli 20.000; se­
zione di Bagnolj'(raccolti al Consiglio 
di Zona del 28 settembre) 10.000; 
mensa bambini proletari e quartiere 
di Montesanto 17.150; Ciccia 350; 
Anna Cento 10.000; nucleo PID ca­
serma Mameli 6.000. 

PIOMBINO: un gruppo della .. Ac~ 
ciaierie e delle imprese: Vittorio 2 
mila, Carlo 2.500, Alessandro 2.500, 
Raul 1.000, Vincenzo 1.000, Malizia 
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500, Roberto 1.000, Dami 1.500, 
berto 2.000, Piero 1.000, 
5.000, Della Lena 2.000, Manzani 
Tortolini 1.000, Enrico 1.000, Benc 
500, Gagnesi .1.000, Angelini 5 
Dolfi 500, Raffaello 2.000, Ma 
500, Loria 1.000, Lido 2.DOO, 
1.000, Ferrini 500, Antonio 1.500, 
cella G. 500; un gruppo di pensio 
delle u Acciaierie »: Dario 2.500, 
sca 1.000, Augusto 2_.000, Rino 
Zilio 500; un gruppo di i .. s.~nll.,.nTl·' 
una maestra 3.000, due nrr\1""·,,c>r\ro.,,~.1 
disoccupate 2.000, elio 500, 
brizio 1.000, Ulisse 2.000, un i 
gnante del PCI 1.000, Gabriella 500, 
un ins,egnante del PCI 500, Sergio 2 
mila , Nadia 1.000; un compagno i 
gnante 15.000; un netturbino m 
sta-Ieninista 5.000; un netturbi 
1.500; una compagna 20.000; 
compagno 1.000; un compagno 
sta 2.000; Milo 2.000; Sergio 
te 1.500; un c!)mpagno. deL PCI 1.0 
Vilia, Brunetta, Novina casali 
mila; Renzo 1.000; Anna Maria 2 
Piero eManala 1.000; Fabio 1 
C~r!ara 500; un compagno del PCI 
1 QQ.O; Valeria e .fi.9re.lla 2.000; Grazia 
e Paolo 1.000; Carla e Luciano 1.000; 
Cardinali 1.000; Silvano 1.000. ' 

S. STEFANO MAGRA: Roberto A. 
2.000. 

DESIO: Salvatore, operaio Auto­
bianchi 3.000. 

PISTOIA: G .. Giacomo 10.000; T. Gio­
vanna 1.000; M. Attilio 5.000; P. Mar· 
co 2.000; M. Paolo 1.500i' raccolti al· 
l'assemblea sul Cile 13.000; Stefano 
Bargellini 1.500; due compagni 10 
mila. 

BITONTO (Bari): alcuni compagni 
93.700; ANPI 1.300. 

TRADATE: Enzo Garavini 3.000. 
TRICASE: Giovanni Minerva 5.000. 
CASTRO E MAR1TIIMA (LE): un 

gruppo di compagni 15_000 . 
LECCE: sede 21.400; G. Bernardini 

1.000; M. Maddalo 2.000; A. De G'iorgi 
1.000; P. Povero 2.000; A. Tempesta 
1.600; G. Perrone 1.000. 

NERETO: dai compagni della sede 
e dai compag'ni di S. Omero 11.500, 

AGNONE CILENTO: Pasquale Taral· 
lo PCI 5.000. 

MILANO 
Manifestazione per il Cile del­

la zona San Siro organizzata dal 
comitato di lotta San Siro, gio­
vedì, alle ore 18, in piazzale 
Lotto. Lotta Continua, aderisce. 

TRIESTE 
Assemblea dibattito sul tema: 

« La risposta del proletariato ci-
. leno al golpe fascista: un nuovo 
Vietnam " , organizzato da Lotta 
Continua, Il Manifesto, PDUP, IV 
Internazionale e FGSI. Per Lotta 
Continua parlerà Marco Boato. 
Venerdì 5 ottobre alle ore 20, 
nella sala del teatro Audito­
rium. 

PAVIA 
Giovedi, alle ore 21, al teatro 

Fraschini. All'iniziativa , organiz­
zata dalle ACLI, sono stati invi­
tati PSI , PCI, Manifesto e Lotta 
Continua . 

Direttore responsabile: Fulvio 
Grimaldi - Tipo-Lito ART-PRESS, 
Registrazione del tribunale di 
Roma n. 14442 del 13-3·1972. 
Abbonamenti : 
semestrale 
annuale 
Estero: semestrale 

annuale 

L. 6.000 
L. 12.000 
L. 7.5\l0 
L. 15.00.0 

da versare sul conto corren­
te postale n. 1/ 63112 intesta­
to a LOTTA CONTINUA, Via 
Dandolo, 10 - 00153 Roma. 



19" Giovedì 4 ottobre 1973 

ilano: AL CONSIGLIO DELL'ALFA 
APERTO LO SCONTRO SUL SALARIO 
La bozza di piattaforma presentata dal sindacato prevede un aumento complessivo di appena 12 mila lire al mese - So­
nO assolutamente insufficienti rispetto al carovita, ma anche rispetto alla forza operaia che si è espressa negli scio­
peri di reparto in questo mese - Nella piattaforma anche le ore di sospensione pagate al cento. per cento e i trasporti 
gratuiti 

Si è riunito martedì il consiglio di 
fabbrica dell'Alfa di Arese e del Por­
tell o, che deve pronunciarsi sulla 
vertenza nazionale del gruppo, sulla 
base di un documento provvisorio 
presentato dal coordinamento sinda­
cale che si era riunito nelle scorse 
settimane tra i rappresentanti sinda­
cali di Milano e di Napoli. Non è diffi­

. cile , comunque, prevedere che la riu­
nione sarà contrassegnata da un pre­
ciso· scontro politico. con al centro il 
problema del salario. Ciò dipende non 
solo dalla forte presenza all'interno 
del consiglio di fabbrica di delegati 
della sinistra rivoluzionaria, ma so­
prattutto dal livello di lotta e combat­
tività che hanno dimostrato gli ope­
rai negli scioperi di reparto dell'ulti­
mo mese, provocando, da· parte della 
azienda. diverse sospensioni. Ora, do­
po molte discussioni e rinvii, i dele­
gati si trovano di fronte ad una bozza 
di piattaforma organica e precisa da 
cui emerge' con evidenza un aspetto: 
l'assoluta insuffi.cienza degti aumenti 
salariali. le richieste del sindacato 
sono due : la prima è un aumento del 
premio di prodUZione di 70.000 lire 
che lo porti dalle attuali 140.000 a 210 
mila lire. Mentre è stata rinviata ai 
consigli di fabbrica la decisione se 
ch iedere il pagamento del premio 
mensilmente oppure mantenere l'at­
tuale sistema di corresponsione an­
nuale. la seconda consiste nella tra­
sformazione dello « accantonamento .. 
(una voce di 85.000 lire annue) in 14-
mensilità. corrisposta in base al livel­
lo medio retributivo del 3° livello (cir-

ca 150.000). Questa seconda richie­
sta comporta quindi un aumento di 
65.000 lire circa. 

Nel complesso il sindacato rivendi­
ca un aumento annuale di circa 135 
mila lire, che corrispondono, al mese, 
ad ulÌa cifra inferiore alle 12.000 lire. 

la piattaforma prevede anche la 
fissazione dei seguenti nuovi livelli 
retributivi aziendali per ogni Singola 
categoria: 1° livello, 136.000; 2", 141 

mila; 3°, 148.000; 4°, 162.000; 5°, 171 
mila; IY'. 199.000; 7°,231.000; 8°,260 
mila. Si tratta di retribuzioni netta­
mente superiori a quelle previste dal 
contratto. ma occorre tener conto che 
l'Alfa possedeva già dei minimi azien­
dali più alti di. quelli nazionali e che 
questi nuovi livelli vengono ottenuti 
ti attraverso l'assorbimento del cotti­
mo, del mancato cottimo, delle barre 
e dei superminimi individuali e col-

Ferrovieri: IL GOVERNO VUOLE 
RIMANGIARSI LE 40.000 LIRE 

Si sta 'svotgendo una riuf1lione go­
verno-s~nctaoati sU'lI"ultoimo tenta,tlivo 
di rap.na ·ai danni dei f.er.rovi·eri e de'I 
loro 'S8Ilal1io. 1'1' gover:no, dopo aver 
ceduto di f.ronte aUa mi'naccia de:Ha 
rottura deUa tregua sindacale, sùl­
faumento di 40.000 ~ire, oercando pe­
rò diriv.a:lersi su tutto jf 'resto del'ia 
piattaforma, sta ora 'giocando spudo­
r·a'f:lamente la car:t>a de'na provocazione 
nei comronti di quetla ohe è stata gi'LI­
sta mente de.fill'ita uoo cif·ra di au­
mento salaJ1iale al di sotto della qua­
I·e nessun s,etto .... e ope .... aio òeve scen­
l,ere. E' ii I tentativo di 'introdurre il 
precedente di f.ar pagare ai l'avora­
t'Ori .l'a percentuale, del 1'2,8-0, d'i oon­
tdbuti erar,ialli che s'Ono a -spese del 
datore d'i lavoro, in questo caso deNo 
Sta,to. Ancora una V'alta la manovr.a 
è 'i,nteramente 'pol!it'i'ca e mire a SIt,rap-

pare quella signift.catilVa vittoria che 
quel'I"aumento salariale s'ignificava 
per l'intero schieramento proletariio; 
mira a tamponare la .falla, che la !\fa' 

Jontà di lotta di un settore di l'avora­
tori che Sii è -tr'Ovato ,ad essere di ri­
f,€'rimanto per un primo ,innesco della 
.1<Yl'ta per il s,a I ari,o, ,ha aperto. 

Ancora una volta i I govemo conta 
di rrcattare ad oltranza 'ii sindacato 
che aglÌlta c,ome Ispauf1acchio ·i·1 dco'rso 
e'N,o soiopero generale per ritrattare 
tutto ,i.1 'g'iorno dopo. Ma anche il 'S'in­
dacato è stavolta con l'aoqua a:lla go­
l'a, incalzato -daHa 1:ensi'Oné dri base 
e dall'atteggi,amento provocatol"io del 
gQverno; lo sdi'opero goenarale . previ­
sto per i'l 10 Q 1\1-1 otlobl'e è prob'a­
bi'lmente abbastanza maturo pe'r· 'ren­
derne impos'srbi'le un'.ennesima 're­
voca. 

lettivi ". Da quanto si , capisce, cioè, 
dalla bozza di piattaforma, la fissa­
zione dei minimi non dovrebbe com­
portare aumenti in denaro fresco. 

la bozza di piattaforma contiene, 
al di là delle richieste salariali, alcu­
ni elementi significativi. Così per 
esempio sugli appalti si chiede c la 
abolizione di tutte le forme di appalto 
con conseguente assunzione diretta 
dall'Alfa Romeo dei circa 2.000 lavo­
ratori attualmente dipendenti dalle ol­
tre 80 imprese,,; mentre per le so­
spensioni c'è l'importante rivendica­
zione, più volte avanzata dagli ope­
rai, che l'azienda integri al 100 per 
cento il salario in caso di riduzione 
dell'orario di lavoro e che questa in­
tegrazione sia corrisposta anche per 
le sospensioni avvenute nel passato. 
Infine viene chiesta sia per Arese, 
che per Pomigliano la ti gratuità del 
trasporto da realizzare con un contri­
buto dell'azienda in funzione del nu­
mero dei dipendenti ". Naturalmente 
una gran parte della piattaforma è de­
dicata, secondo l'attuale indirizzo del­
l'FlM. a trattare il problema degli in­
vestimenti e del mezzogiorno, sui qua­
li il sindacato ribadisce l'opposizione ' 
al progettato raddoppiO dello stabili­
mento di Arese e indica come solu­
zione il dirottamento di questi investi­
menti verso le aree del mezzogiorno. 

la riunione di oggi del consiglio è 
soltanto una tappa verso l'apertura 
della lotta. Infatti la piattaforma dovrà 

. ancora passare attraverso una riunio­
ne congiunta di tutti i consigli di fab­
brica del gruppo che si terrà a Napoli 
nelle prossime settimane. 

La piattaforma proposta dal coordinamento nazionale 
di .Loija 'Continua~".dena_ Eiat, Lancia, .. OM, Autobianchi 

.. ..~ I • 

(( Una tantum. di 100.000 lire uguale per tutti - Sotto le 40.000 lire di aumento mensile non si scende» 

Le realli eSi'genze deghi opeJ'1aii 'in so­
stanza sono due, importanti, decisi­
ve, e sulle quali non è .poss:i<bile con­
t-ratta·re: . 

1) Una' tantum. Una cif.ra di 100.000 
l;.re una volta sola, ugua'l'i 'Per tutti e 
a t itolo di l'i'S'ardimento di quello che 
in que'stii ultimi '~esi è stato tolto 
dal salariio. Oa gennaio ad og'giltél 
sva'lutazione progressiva è sta'Ila non 
inferiiore al 2'5 per cento, III che vuoi 
dire che comando la pe:rdita di pote· 
re d'acquisto deli salar.i, è esattamen­
te come 'se ·avessero tolto 30-40.000 
tÌ'l'e sulla busta4p'a'g.a al mese. In 5~6 
me~;:i, anche la V'oler :te.ner conto de­
gli ,aumentli oon1!11attl1aN dii 16.000 (.i.re 
ha~llo to~lto oltre · 100.000 ,l'ir,e, e que­
sti soldli devori'O es'sere re'stituiti, co­
me l'lisarcimento minimo e indennità 
per ij4 carovita. 

'b) 'Siccome I '·aumento dei prezz'i 
non è finito, ma anzi, da settembre 
ce stata 'una nuova rmpenna:tJa noi 
non siamo disposti a {larci tog· I~ ·ere 
ancora 30-40.000 lire al mese. Per­
ciò carne 9aranzia su tufiti gli aumen­
ti dei prezzi futurii noi vogl:i·amo non 
meno di '40.000 l';.re 18·1 mese di 'au­
mento. I ferrovieni prOpJ1io in questi 
giorni hanno chi,esto 'e, per ora, atte­
nuto :40.000 /.i·re ·sLfuito di s'a'lario ·in 
più. Certo SIi tratta tdi una ma'r1O'V'ra 
del governo per isolare questa cate­
gori'a di operai dal/.a lottta gel1'erale 
per H sal'ar.io. la cif.ra di 40.000 l'ire 
è il min'imo al di . sotto del quale non 
si soande. Quarno 'al modo con cui 
esse 'possono essere ripartite fra le 
Var.ie voci. ndi pròpol1'iamo qu-anto 
&egue: 

1) La quattordicesima mensilità at­
tualmente è pari a mezza mensHità 
ed in ogni :caso s'Uper1iore a.fl.e 95.000 
Ike (base mjnima uguale per tlJt11:i). 
E' soggetta a detrazioni di 46,67 lire 
per oglli ora di sciopero o di permes­
So non 'retrfllbuito, quindi funziona co­
me un prenii'O an1lilSoiopero. Chieldta­
ma pertanto che: la quattord'ioosima 
Sila ·sganoi,ata dalla presenza e da 
qUallsiasi fOl1ma di 'inoentivo; e che 
sia port,ata a 170.000 ·I·i·re. Questo 
O~iettivo comporta un aumento mi· 
nuno mensile di 6.250 lire. 

2) La tredicesima mensi I1tà è pari 
a. 173,3 ore di paga globale. da cu'i 
"'Iene delnrtto 1'8,'33 'Per cento delle 
o~e di sciopero o permessO' non .re­
tnbuito. Ohiediamo che questa de­
~razìone sia eliminata. 

3) Mensa. Attualmente fa schifo: 
V,iene sen('ito 'cibo pl"ecotto che è ~ 'm­
O1angialbile. Inoltre sii p'agano '548 /i.re 
Per 'buono, che tende ad aumentare 
~n la cont!ingenza. 'l-n compenso la 

flA T passa '21,50 Hr:e .ad ora oo-me in­
denll'ità. Si chiede la trasformazione 
di questo istituto 'attra!\ferso l'eroga­
zione di una i,ndennità di mensa pai'i 
a1 prezzo del buono e'd ug'uale per 
tutti. Que'Slto llfiuol Idke far pagare all'a 
PIAif ijnteramente ,il prezzo della 
mensa. Essendo .atttuaimentel··inden­
nli;tà di mens'a giornaliera di 172 lire, 
quest'O obiettivo 'porterebbe ·a'CI un au­
mento salarial'e pari a 8.140 lire, oioe: 
54'8 meno ,le 112 l'i l'e, 'moltipl icato per 
ci'nque giorni settimana~1 El moltipli­
cat'O per 4,00 (setNmane al mese). 

4) Mezz'ora di mensa. Tutto :il tem­
po passato in ~a'Jjbnica è I·eg-ato alla 
produz,ione, cOm'preso quello per 
mangliare, quindi I·a mezz'ora di men­
sa deve es'sere paga<Va. il che vuole 
di're 10 'Ore e 82 centesimi di ora 
che vengonO' 'retribuiti lin più al mese. 
oioè qualiCosa come 10.000 .Jire circa. 

15) Categorie. tlinquadramento uni­
co può 'essere 'una ~rappola che di­
\/Iiide l'operaio nel·l·a J'li'C'hiesta 'indivli­
dual·e de'I 'proprio inquadramento. op­
pure ·10 stimolo alla lotta collettiw 
per il passaggio di livello che signi-

fica allora anche un aumento sala­
i·rale. 

Ohiediamo: l'a non assunz!ione al 
1a ,lIivello (attua Ili .4·A e 5~A catego­
rii'a); i I pa·ssaygio ,automa,ti'co dal 2° 
al 3° live,lIo in due anni con val'Ore re­
troatfi.vo,c'iO'è dhi 'ha fatto ·i du'e annti 
passa suhito.; e il passaggio automa­
ililco dal 3° al 4° ~ivelflo in Tre 'ann~ 
sempre con valore retroatt-i!\fo. 

Il passaggio dal 2° al 3° comporta 
un aumento di lire 8.000 Hre, quel'lo 
dal 3° al 4° di 11.000 li're. 

Il pas,sa'g'91i di liveLlo non devono 
1'n nessun oaso comportare la perdi­
ta d~1i scatti di anzianità. 

,6) ·Paga unica di categoria. !QueSIto è 
'ÌII ,oa'Va'No di battagna del 'sindacato e 
può rappre'senlta .... e una trap>pol-a. Aflzi­
tutto va d'etto c'he .ad una sota condli­
zione può avere validità, che non sia 
rag'gi'unto attraverso l'assorbimento 
ne'Ila paga ba'se dei superm'inimi. p-a­
g11e, di pdsto. drsagio Jlinea eC'<:. m'a 
attia'verso l,a generar.izzazione di que· 
s·N 1'Oce ntti v i 'a Tutti gli ope'ra'i F1iAT 
al livello più aleto: ma perché può 
ess-ere una t<rappol,a? Per due motivi: 

TARANTO: anche l' Italsider 
in lotta contro i licenziamenti' 

Dopo aver interrotto lunedl sera il 
consiglio comunale ed avere imposto 
la revisione e la revoca di due licen­
ziamenti, gli operai dell 'Italstrade 
continuano l'occupazione degli uffici 
dell'italsider, dall'ltalstrade il fronte 
di lotta contro i licenziamenti si allar­
ga ad altre ditte: anche la Guffanti 
una delle principali ditte edili operan­
ti nel siderurgico e direttamente mi­
nacciata di licenziamenti è scesa oggi 
in lotta. E oggi è scesa in sciopero 
l'ltalsider con l'obiettivo del blocco 
di tutti i licenziamenti e in primo 
luogo di quelli dell'ltalstrade. Nella 
azione di lotta dell'ltalsider non man­
cano . alcuni limiti: gli obiettivi sono 
ancora un po' generici, al di là della 
giusta solidarietà. manca su questo 
terreno nel discorso sindacale. un 
preciso collegamento tra la lotta de­
gli operai delle imprese contro i li­
cenziamenti e la lotta degli operai 
dell'ltalsider contro l'aumento del ca­
rico di lavoro, la nocività e l'aumen­
to degli organici; inoltre la forma di 
lotta adottata: due ore a fine turno 
non è troppo incisiva. Ma è indubbio 
che si tratta di un importante passo 

avanti nella realizzazione dell 'unità 
nella lotta tra operai delle imprese 
e dell'ltalsider, che costituisce la con­
dizione indispensabile perché la lotta 
contro i licenziamenti possa vincere. 

Mentre per giovedì è stato fissato 
a Roma un incontro tra il ministro 
Bertoldi e i sindacati sulla vertenza 
Italstrade, la situazione di lotta pre­
sente nel siderurgico impone che si 
vada oltre al problema dei 130 licen­
ziamenti dell'ltalstrade, per porre in· 
vece con forza il problema di tutti 
i licenziamenti alle ditte. la riaper­
tura della "Vertenza Taranto" su 
basi nuove con controparti ed obiet­
tivi stavolta concreti e precisi, deve 
essere posta all'ordine del giorno. 
Blocco dei licenziamenti, coordina· 
mento tra lotta per l'organico all'ltal· 
sider e per la riduzione di orario nei 
reparti più nocivi. 

L'assemb~ea di sabato di tutti i de­
legati, delle ditte e dell'ltalsider e di 
tutte le altre categorie è un'occasio· 
ne importante per far maturare in 
questi obiettivi l'iniziativa di massa e 
spingere per la riapertura immediata, 
della vertenza generale per Taranto. 

a) serve a rimandare ~a pia~afurma 
e la vertenza per dare tempo ad una 
a'ccUl1ata 'i·ndag·ine a tappeto, unica 
cosa coooreta di cui parlano i 51'11-
dacaHsti, cioè una indagine che dure­
rel}be degl,i anni perché al~a HA T t'ut­
t€. le 'paghe sono diverse e solo Ja 
di'rezione con ,i suoi cal'OOlatori elet­
tronid può dire quanto costa questo 
obletti'Vo; h) pr-opnio per quest·a ,im­
poSSlibi,lità di controllare collettiva­
mente, .j\ costo di que'sta 'Perequazio­
ne dei salalii, tale obiettivo 'isolereb­
be glli opemi in mi'gliaia di verteme 
in 'cui ogf1l0no Si tro'Verebbe solo di 
fronte a'l'la FI·AiT. La perequazione può 
avere 'un senso ·nella lott'a di squa­
dra, quand'O gl;i opel1a'isi aooorgono 
dir'eftamente di chi prende di più e 
chi meno ·e possono imporre che le 
diMe'renze spariscano. 

7) Pf"emi di produzione di stabili· 
mento. Acttualmente viene calcolato 
in base all'limHce di produttività men­
Slile di ogni stabH·imento o officina. 
Per ogni indice e' per ogni categorlia 
èstablililta da ~pposirte tabelle una 
quota oraria ohe iflene molt,ipl'icata 
per le ore menS'ili di ogni operaio, 
formando così ,i I valore delltél re-trti­
buzfione mensi.le. Ghiedia'mo: un au­
mento uguale per tutti di 20.000 lire; 
che le quote oraf1fe del piremio ven­
gano moltipHcate per 1m, le ore men­
sibi uguali per tutti, sgancian(fo qu.n­
di il pr€'mio dalla presenza; par.ifica­
zione 'al -punto .più alto delle diffe· 
renze di stabi l'i mento. 

'8) Mutua. Su qùesto punto è fonda­
menTale una mobitita.z~one ; mm€dia­
t-a perché è attraverso l'a mutua cO'I­
.Iegata col prdblema deJlI'assenrteismo 
che l'a PIA T Slta portarnio avanti una 
pollitica di Ilioenziamenti massiccL Si 
tratta 'di: -a) denull'ciare i slstemt d~ 
spionam)lio che la 'PI,AT ha appron­
tatO'. oltre alla ,aS'sunz·ione sempre 
più massicrctia di operai attraverso la 
Cisllal e la riattivazione de'Ile sue 
gerarch~e vec'ch'ie e nuove (capi, ope­
ratori, ecc.... ma anche sociolagi 
ecc.); b) pretendere che ~I'i acoordi 
sottoscr.itt·i col rr/inisliro del lavoro 
Coppo suWanlliiCipo della mutu'8, ciOlè 
sulla garanzia del salario in caso di 
mutua divengano operativ!i. Si preten­
de pertanto dal1'a FIAT l'anticipo della 
mutua al 100 'Per cent'O in caso di ma­
lattia o imortunio secondo quanto 
sottosc ritto. 

9) Garanzia del salario. Che Sii la­
vori o no, vogliamo Ila garanzia a fine 
mese di ricevere il sa~ario per inte­
ro, e que&t>o nei ca'si: a) di sospen­
sioni per 'J1ist!1uttLIrazione; b) di messa 
in libertà; c) di motivi tecnici. 

GERMANIA - Dopo 
la rottura delle 
trattative, 500.000 
metalmeccanici 
del Baden-Wuttem­
berg scenderann'o 
• • In sCiopero 
Alla Siemens di Monaco, il 
padrone concede 200 mar­
chi (50.000 lire) di indennità 
di carovita 

E' la pnima volta dopo più di 10 
ann'i di silenz'io che la lotta contro le 
condiz'io-ni di lavoro ne'Ile ~a'bbriohe 
diventa lotta di massa e generale. 
Per anni gli operai tedescHi ed -emi­
grati s,ono stati costre1lti 181 sìlenzìo, 
a sopportare il 'pegg'ior,amento delle 
loro oondizijoni di l'avoro, dei ritmi, 
de'Ila nocJività. In quest'anno che ha 
vis!l:o la classe 'Operaia multinaziona­
le all·offenSliv.a, soprattutto nella lot­
ta contro '1 'iflff'azione. 'sempre p>iù chia­
l'a è 'usoite la necessità di lega're la 
lotta per il sa'lario alla lotta coflltro 
le co·ndijZ'ioni di Slfrut1'amentoin fa'b-
b~ica. . 

Dopo la lotta Ford, i padroni e i 
sindacati hanno oapito che €Ira impo:s­
si'b;.(e fermare lo s-vi'luppo de N'auto­
nom'ia con lo scol1tro fronta'le, come 
era avvenuto ,per dei secon. Dopo 
la lotta Ford hanno capito che era 
inutile .pof1re fine .e'Ile lotte contando 
solo sulla 'repreSSIOne dElilla po'l'izlia: 
il sirtidaCIato doveva oambiare faccia 
e teO'ta're di roouperare tutto all'inter­
no dei s'uoi piani di collabora~ione poii 
padroll'i . -la lotta Ford ha signMi'oa­
to per i padroni e i sindacati o apri­
re i contr.att'i, o rn'Portare la ,lotta' dal 
1~V'el'lo az:iendale e qUElillo gene.,.ale 
per tentare di r,ecuperarla. 'Nel Baden 
Wutrembe r1g, ma questo vale per tut­
ta ·Ia Gef1mania. è ·.n gioco tutto il 
coo'tra·tto che .fissa 'i 'f1apport·i dij forza 
tra padrone e dasse 'Operaia. su tut­
ti i punti de'Ila condizione operaia 
che non sorro la paga base, C'ire rit­
mi, anzlÌlanità, premi, pause. ecc. Que­
sta scadenza che ·i sindacati hanno 
sempre risQlto senza un'ora di scio­
pero nel {>a's·sato, oggi è venuta a ca­
dere 1n un periiodo di lotte e i sinda­
cati S'i sono trovati costretti a muo­
'Versi: hanno diChiarato per booca 
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del loro preside,..,te Loverer 81-,e " l'or~ 
sono più disposti a separare le l1iiet­
tlive salariali dalle cordiziori genercll 
sui posti di lavoro ", "che nOli so­
no più disposiii 'a lasciar passare Il 
gioco di divisi'one tra buooi tedeschi 
e cattivi turclii .. ~ questo 't1..tto a 
pochi giorni di distanza dalla conclu­
sione ·Ford, laddove la brutali tà de!­
ia po lizia, delle squadracOie e dei pa­
droni, aveva trovato proprio lìel sin­
dacato un prezioso ed atltivo al ieato 

Ma il sindacato ha dr fronte una 
autonomia operaia più ène mai Vi'Ja 

e non solo oolla regione di Stocc'",­
da, ma ovunque, come d'imostra l'en­
tità incred ibile di aumento che gli 
operai propongono come 'aumento mi­
nimo per i rinnovi contrattual'i: sono 
r ichieste tutte intorno al 20 per cen­
to di aumento (300-350 marchi di au· 
mento uguale per tutti) rispetto alie 
quali jl sindacato (nella Konzertl~re 
Alcti'On 'coi padroni ed i,1 goverro l' 
sindacato aveva fissato nei giorni 
passatti al H) per oente ,il l'imita mas· 
simo per il rinnovo del contratto). 

Proseguono intanto in numerose 
fabbriche , nonostante l,a gen,eralizz2. 
zione della lofta a livello nazionale 
che i 'contratti hanno oramai delinea· 
to le lotte 'per una in'dermità di caro· 
Vlita. All a Siemens di Moooco hanno 
o:ttenuto 200 marchi di indennità. 

FRA eiA 
Nuovo sciopero 
dei ferrovieri: 
traffico paralizza~ 

Di fronte all'oltr·anzismo della dite· 
zi'One delle ferrovie francesi - !a 
SNOF - i lavoratari del sattore han-
110 deo'iso dii riprendere le ag;tazionl: 
,ieri ed oggi una serie di· scioperi 
-articolati ha paralizzato completamen­
te i! traffico in tutte le prinCipali sta­
z,ion1i del paese. Anohe ii traffiCO in· 
ternaziona1e è stato fortemente per· 
furibato. I tfe f1rOV'ieri ~rance~i sal"o In 
lotta pe'r ottenere .alimenti sa'arL" 
una riduzione dei ,ritmi massacrant' 
di 'la\l'01"O e rnlig~ior,i garanzie -per k 
cOll'servazione del 'posto. Gli sciope­
ri , s,e la SNCF non desisterà "dal suo 
~e'g'giamento provocat(}rio, continue· 
'l'anno Hno 'al/.a settimana prossir>8. 
/l'nche questa volta OGT e OFDT han 
-no deciso di lasrci,are agli organism: 
slÌ-ndacali di base e di settore UI1 cer­
to margine di autonomia per quel 
che riguarda le forme -e ·i t elT'pi della 
lotta. 

LA SOTTOSCRIZI 
PER IL GIORNALE 

Abbiamo ricevuto: 
Lire 

Sede di Napoli ........................ -3.080.000 
Compagni docenti e studenti di 

Medicina • Firenze .............. . 
Sede di Sulmona .................... . 
Alcuni compagni di Pordenone .. . 
Impiegati del Corriere della Sera -

Milano ................................ . 
Compagni ospedalierl di Comiso 
I compagni di Croce del Lagno -

Napoli ............................... .. 
Sede di La Spezia ................ .. 
Sede di Taranto ...................... . . 
Un gruppo di compagni slJd.tlro-

lesi .................................. .. 
Sede di Arezzo ....................... . 
Sede di Bologna .~ .................. . 
Sede di Reggio I:mllia .............. . 
Sede di Ferrara ....................... . 
Sede di Forli ......................... .. 
Sede di Bergamo .................... . 
Compagni I.R.I. .. .................... .. 
Sede di Venezia ...................... .. 
Sede di . Marghera .................... . 

Due compagni .................... . 
Un avvocato ...................... .. 
Un compagno ...................... .. 

Sede di Siena ....................... . 
Raccolti all'Università ........... . 

Sede di Trento ....................... . 
Sede di Roma ......... .. ........... .. 

Massimo N. .. ........... , .... ..... . 
Una compagna ................. _ .. . 
I compagni del CNEN ........... . 

Sede di Nereto , ... ........ ... ........ . 
Sede di Prato .......................... . 
I compagni di Montignoso ........ . 
Circolo " " Confronto» - Pienza .. . 
I compagni di Selsomagglore ..... . 
Un gruppo di compagni di Aren-

zano ................................... . 
Sede di Brescia: 

Un insegnante ................... .. 
Uno studente ........... ........ . _ .. . 
Un maestro ......................... .. 

Sede di Milano: 
Glampi e Grazia ................ .. 
Da un attivo sul Cile .... .. ....... . . 
Chicco ................................ . 
Una compagna ................... .. 
Sezione Sesto S. Giovanni ..... . 
Sezione Cinisello .... .... .... ..... . 
Sandro ... ................. ......... .. .. 
Massimo ... .......................... . 
Sante ed Emanuela .............. . 
Sezione Monza ..................... . 
Raccolti all'assemblea detenuti 
Nucleo Carducci .. .. .. ............. .. 
Gianni Infermiere ................ .. 
Giorgio V .. .... ... ... ... ........ . ... . 
Una compagna statale .......... .. 
Claudio ............................ .. 
Un compagno ..................... . .. 
Un compagno editore ........... . 
Compagni di Agrate ............. .. 
Claretta e Roberto ................. . 
Pino ................................... . 

11.000 
20.000 
42.000 

18.000 
25.000 

5.000 
35.000 
40.000 

45.000 
24.000 
80.000 
37.000 
24.000 
70.000 

122.000 
9.000 

100.000 
30.000 

3.000 
5.000 
5.000 

27.500 
20.000 

200.000 
78.000 
50.000 

4.000 
64.000 
13.000 
20.000 
50.000 
6.000 

10.000 

8.000 

20.000 
1.000 
5.000 

10.000 
5.000 

10.000 
150.000 

18.500 
7.800 

10.000 
5.000 

10.000 
121.500 

6.000 
15.000 

5.000 
1.000 
1.000 
2.000 

25.000 
50.000 
51.000 

5.000 
10.500 

Collettivo operai-studenti S_ Giu· 
liano .... ..... .. .......... ... ..... . 

Un compagno della Bovisa .... .. 
Un compagno del 12 .............. . 
Raccolti alla manifestazione s ul 

Cile ............. .. . ............. .. .. 
Compagni di Magenta .......... .. 
Due commessi delle Messagge-

rie Musicali .................... , 
Nucleo Philips - Monza .......... :. 
Michele .. ..... ....... ........... .. 
Assemblea operaia Lambl"8te .. . 
G.B ... .. .. .... ... .................. .. .. 
M .............. ... ...... ............... .. 
A.C.M.M.R ... ...................... .. 
P ........... .................... ....... .. 
Nucleo Cattolica ... .-............ .. 
A. del Giambelllno ............ . .. .. 
Compagni postelegrafonici ..... . 
A. dell'Alfa di Proans ........... . 
Gasparazzo .............. ........... . . 
Nucleo Statale ................... .. 
G.C. e G.P . .......................... . 
Operai Siemens ................... .. 
M.M. .. ...... .... ................ .. 
Sezione Giambelllno ......... .... .. 
E,R ............................... ..... . 

Sede di Novara ...................... .. 
I compagni di Bema ................ . . 
I compagni di Sondrio .......... .. 
Contributi individuali: 

Il compagno D. - Milan:) ...... .. 
Wolfango C .• Roma ............. .. 
M.M .• Guastalla ................ .. 
Due compagni • Roma .......... .. 
Anna e Stefano • Firenze ........ . 
G.C. - Teramo .................... , . . 
B.I. - Lido di Camaiore .. ..... ... .. 
G. e B. • Novara ..... .... ........ . 
P.P. - Bologna ..................... .. 
P.R. . Napoli ....................... . 
Enzo R. - Roma .................. . .. 
Il pescatore G.G. - Molfetta . . . 
L.F .• Roma .......................... . 
Sandro e Daniela . Roma ..... . 
Walter . Padova ....... . ......... . 
G.F.L. . Mantova ....... ......... .. 
M.L. - Piombino ................... .. 
Roberto S. - La Spezia .......... .. 
Gigi - Catania ..................... .. 
Claudio S. . Torino ............. .. 
Bruno V. - Prato ..... .............. . 
Pino e Graziella - Roma ." .... .. 
Cristina e Giuliana - Homa .... .. 
Mauro e Mauro • Firenze ..... . 
Franco e Michele· Milano .. . .. 
L.C.M. - Milano .................... . 
Grazia e Roberta - Roma ..... . 
R.F. e L.V. - Bologna ............. .. 
Un compagno - Jerzu ......... .. 
Nello· Roma ................... . 
Uno studente-Iavoratore di Bus-
soleno ............................. . 

Lire 
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(Per rag toni di spazio rìmandia '10 
a domani la continuazione dell'ele ~o 
e il totale della sottosc'izione). 



4 - LonA CONTINUA 

NAPOLI: migliaia di compagni 
in piazza contro il boia Almirante 
N'APOLl, 3 Ottobre 

Ieri dalle cinque del pomeriggio, 
centinaia di compagni hanno comin­
ciato a confluire nella piazza del co­
mizio, attraversando 1P0zzuoH, in cor­
teo. Verso le 18,30 la piazza era pie­
na: migliaia di compagni della FGCI 
di Pozzuoli, di Lotta Continua, operai 
dell'Olivetti, della Sofer, della Sele­
nia, che stavano sotto il palco con 
lo striscione, dell'ltalsider, delle ditte 
hanno continuato a scandire slogans 
antifascisti, contro Almirante, per la 
resistenza armata degli operai cil eni. 

Nell'attesa del comizio in piazza si 
discuteva animatamente: la presenza 
provocatoria di Almirante, i fascisti, 
gli 1'1 candelotti di dinamite erano 
al centro della discussione operaia; 
alcuni operai del PCI di Pozzuoli ci 
hanno detto che in tutte le sezioni 
del partito c'è stato un grossissimo 
dibattito sul Cile: «se solo tenesse 
conto della discussione che c'è stata 
- spi egavano - il rpCI dovrebbe de­
cidersi immediatamente a cambiare 
politica n. Nelle prime file sotto il 
palco, accanto agli striscioni e alle 
bandiere rosse, c'erano molti cartelli 
sul salario e lo sciopero generale. 

Gl'i irrterven'ti che si son'O 'susse­
guiti sul palco hanno dovuto tener 
conto della presenza combattiva e 
massiccia degli operai e dei militanti 
rivoluzionari: i bisogni immediati dei 
proletari di Napoli colpiti material­
mente dal colera, le responsabilità 
dell'epidemia, la lotta armata del po-

polo cileno e la lotta antifascista so­
no stati i temi centrali di tutti gli 
interventi, ai quali facevano eco gli 
slogans lanciati da tutti i compagni: 
« Piazzale Loreto ", « Almirante boia ", 
« 'Cile rosso ", « Armi al MIR". La 
tensione era molto viva. Alla fine del 
comizio, i compagni sono defluiti dal­
Ia piazza in corteo; centinaia di pro­
letari e operai di Pozzuoli, a gruppi 
si sono portati nella piazza vicina 
dove sta la sede del MSI. AI grido 
di «rEoia! Boia!» hanno assediato 
per ore la sede. Questo grido si sen­
tiva riecheggiare anche dai vicol i. 
Moltissimi poliziotti in assetto da 
guerra si sono disposti su tre file: 
«!Fascisti, carogne, tornat-e nelle fo­
gne! " ,scandivano i compagni della 
Ol;ivetti. Almlirante e i suoi s'QUadd­
sti che, a quanto pare, si erano as­
serr:agl:i'a'ti denlj)r;o ~a sede poco prima 
della fine del comizio, non hanno osa­
to mettere fuori il naso. 

a L'assass'ino ,a Pozzuoli - dice­
vano alcuni prdletari - non 'C'i dove­
va proprio mettere piede: dovevamo 
bloccare l'entrata di Pozzuoli e im­
pedirgli di venire ». 

Si è concluso con la bellissima 
manifestazione di ieri lo squallido 
viaggio del capo fascista a Napoli. 
Almirante ha padato sempre esalo 
ai 150 mazzieri che si è portato die­
tro come guardia del corpo. Da parte 
dei proletari, come dei p'iccoli com­
mercianti e artigiani Almirante ha a­
vuto solo manifestazioni di odio -e 
disprezzo. Ed è con quest-a carica di 

rabbia cosciente, espressa in questi 
giorni dalla mobilitazione dei quartie­
ri e nelle fabbriche, che i fascisti 
a Napoli e non solo loro, dovran­
no fare i conti. La prossima scaden­
za di lotta, per riaffermare il pro­
g'ramma proJletiario, cOlltro la democra­
zia cristi'ana ed 'i fasci·st<i è la manife­
si1azlione di domani, g'iovooì 4 ottobre. 
Acoanto al comuni\cato di adesione 
dello Sfl~CGlt, ieri ha dato la propria 
adesl·one aJ.la mobilitazÌ'One an'che il 
consi 'gllio di fabbni:ca del'l'a Aerlifa'llia 
di Pomigliano d'Arco:« « II consiglio 
di fabbrica dell'Aeritalia aderisce al­
la protesta indetta dalle forze orga­
nizzatrici per giovedì 4 ottobre, con­
sapevoli che 'in questa situazione 
drammatica non bisogna stare fermi. 
Quindi auspica piena riuscita della 
manifestazione, per sconfiggere i va­
ri tentativi di strumentalizzazione dei 
giusti bisogni proletari, utilizzandoli 
contro la classe operaia ". 

Chi · si fida di 
Zamparelli? 

«Amici, se ci credet~ bene, al­
trim-enti cosa ci possO' fare? ». 

Con queste parole Zamparelli vuo­
le mettere una pietra sul ritrova­
mento degli 11 candelotti di dina­
mite sotto il ponte della ferrovia. 

MILANO - GRAVISSIMO CEDIMENTO DELLA F.L.M. DI SESTO S. GIOVANNI 

ALLA BR;EDA SIDER·URGICA IL SIN DA­
CATOCONCEDE L'AUMENTO DEI TURNI 
In cambio di 50.000 lire all'anno sul premio di produzione 

MILANO, 3 Qttobre 

1D0po una 'sola 'Ora di S'oiopero, il 
onsligl'io di ifahbr·ioa de'Ila Breda Si­
erur.g'i·ca, 'egemonizZJato daHa Fiom 
a prat!ie,amel1'te eSlmmesso da'Ualot­
a per il salario e contro la ristrut­
urazi'One, ,i 3.'500 'Operai dell'la fab'bri­

ca, Sligl!ando ieri sera ' CO'l1 r'lntersind 
un accordo capestro pe,r 118 vetrt,eoflza 
aziendale. 

Loa tratta-tiv·a tora s;i:l1'dacati e padro­
i dii stato ,era già in'i~iata prima del­

If.eri·e, qUando 'Ia <dir:ez·ione ave:v·a 
i'Ghlesto l'aumento dei tur'ni alla ac­

~i,a i ,6'r'ia del'ia Bre'da Side-rurgiea, venti­
ando che 'a.JttrimenVi 'avrebbe dovuto 
;ospen·der.e oi;rca 1.500 opera'i (ricat­
lO grossolano perché q'uest'o signifi­
: herebbe ri'durre ·addirittura di un ter­
!o I 'or'ganoioo compl'e'ssivO' delta Side­
-urgica!) . 

IDi ~ronte al ri·c.atto padronale, RuM 
• PizZlinato si erano da un latQ im­
€IgnaVi ·con g'l i oper·ai a rifiutare l''i'n­
r odu2lione 'd'e'lla quarta squadra e 
uindi l'aumento dei turni della set­

Imana, ma d'·altr'o lato avevano fat­
o la proposta a'l <padrone di oaumen-
are ugua'lmente i turni annual'i uti­
zzando i I p'eriO'do delJ.e fer'i,e di ago­
o, 'con l',intrdduZ'ione delle feri,e a 
ot1rimento. 
Sul banco deHe trattatoive è stata 
i messa an'dhe la "ichieistoa di un 

rnis·erQ aunwnto di 65.000 :lire de'l pre­
mio diproduzlfone (5.000 \Iri:re per 13 
mesi). 

ila 'SlcO'rsoa sle'tNma'l1'8 .la 'l'J'léItt·ativa 
era stata rÌ'l'l'V'iata ,a ie·ri pome'riggio 
perché.N padrone, forte de/'l<a debolez­
za de'Ila posiziQne del s·indac-ato (che 
cO'me unlica forma di lotta ha procla­
mato un'or,a di sci'opero con assem­
b'lea senza nemmello daroe la parola 
'a'g'~i ope;raoi) ha trrato al rialro sul nu­
mero dei turni ,e a;1 tiibasso S'ulha già 
misera richi·esta di soldi. , 

L'acooJ"do Sligl8'to 'prevede: a) ferie 
a scorrimento dal 10 luglio al 3Q set­
tembre 1974; qLl'eSlto sign\ifica impian­
ti a 'pi'eno 'ritmo come se rl'on oi fos­
sem tre setttimane di ferie, disagiQ 
per i 1.000 operai che sono costretti 
a spostare le fenie, 'aumento del d­
. s'cllio e deHa fatica in questi tre mesi 
(tanto più che sarà oI1ecessar,ia una lin-
teg·razlione di circa il 25 per c·entO' 
di n'lano d'opera poco prati'ca de.1 la­
vor:o ·in questi '3 mesi); bl festività la· 
vorate: in più i sindacati hanno con­
c.eSiso due festività 'lav,ora1liV:e ch'e si 
aggiiungono a'~le 5 già ooncess·e lo 
scorso ·anno. I 1:urni ioosì gldbalmen­
te sa'lgono a 801 a giro per il 1'974, 
cioè 48 turoi in più; cl reparti inte­
ressati: mentre prrma del'le Te·rie la 
ridnies·ta di nuov.i ·turllli 'r'iguardava 
5'0'10 .J'A'cciai'e,ni'a, adoos·o quesito ac­
cordo estel1ld·e i nuovI i 'l'urni anche a'<I 

IRAFIORI - SI E' SVOLTO IL CONSIGLIO DELLE CARROZ­
.ERIE 

CHIEDIAMO FORTI 
UME TI SALA,RIALI" 

latri si è tenuto a rMirafiori il con­
~liO' di Isettore del.J.e carrozzerlie per 
tii e due li Turni: all 'ordine dell glior-

'la discussione dell,a piattaforma 
r "a vertenza a2'i,endale. ILa tensio­

dhe -sta or,escefl!do in fabbric·a sul 
oblema del sal'ario e che s'i è fino­
espr·essa nelle l'ofte di squadre e 
repalrto '. per le categorie, contro 

HoC'ività e per aumenti sal'ariatl:i ni­
eS<tli sotto voci dive·rse, ha ra<ppre­
t'ato una grossa ipoteca sull'an-
ento del dibattitto e delle conclu­

ni; g'l'i stess1i burocrati s'indacali , 
·iva'bi con 'il preciso mandato di 
ccare le richii·este di aumenti, han­
dovuto alla fi.ne prendere atto del­
~ol'Ontà oper~ia. 

I consigl'io di settore , dopo J'oin­
(tutione di un buroorate sindaoale 
~ ha avuto il coraggio di sostenere 

flon bisog·na chiedere aumenti, 
decina di illtervellti d i compagni 

dIi LO'tta Continl1a del'la IRim dell Ol1b 
di MiraHori hanno ·rrbadito la nec·es­
si;tà 'che il centro del'la ~iattafor­
ma sia Ila richiesta di aument!i 'Consi­
sten.fi. «E' arrivato il momemo di 
quantifioare. - ha detto un compa­
gno - di rt'l"adurre i,n una cifra pr,ec i­
sa e adeguata 1'6 'nostre esigenze e ,la 
forza che ·abbiamo di portarle av·an­
ti ». E un delegato della FIM: «non 
b'isogna s.cendere al disotto delle 30-
35 .000 11re, le 18-20 proposte dal 'sin­
dacato sono una miseria ». AII'8 fine , 
sotto la spinta di queste pre!)e di 
pos'izione che hanno dietro di sé i l 
pesO' della tel1'sione 'di tutti ,gli ope­
rai , l ''ultimo intel"Vento, di un delega­
to del PCI , ha l''iconosoiuto che oltre 
agi i aument.i Ijisogna chiedere anche 
un premio una tantum d'i 60.000 lire . 

Oggi è stato comermato dall'a FIAT 
il provo.cato'rio Iioenziamento del com­
pagnolvani, una delle avarrguardie 

a'ltri 4 ·reparti {T<AT; P:HE; g20, .600) 
cioè okca f.OOO 'operai; d) premiò di 
produzione: 50.000 ·llilre di aumenlto 
all'anno, oioè ci,rea 4.000 al mes·e. Un 
accordo di questo 'g.enere nischia pra­
lIi'calffi ente dita gl i'are fuori d'a'lI'a IQtta 
p6'r parecdni mesi la B'reda S'itderur­
,gioa; Pizzimno, sempre lui, l'ha detto 
a'll'a dir·ezione a trattafiva .conclus,a: 
«oi ri:ve'dremo 'Ia prossrma primave­
·ra! ". 

Il oomportamento della FUM a Se­
sro vi·ene ad assumere, d'opo questa 
ultima prodezza Ufl peso gJ'lél,v.iss+mo 
s·e ,si ri'cor'oano li l"eoeol1ti episodi più 
significativi; la firma subit'O prima 
delle feni,e ·e senza lun'ora di sciope­
ro .de~I'a vert-enza all'a Ertco'le MarelH 
(7.000 opera·i) per 60.000 Hre d.i 8U­

mneto de'l ;premio di protlu2li·on:e; s-em­
pr,e prima dell,le rfierie, IÌ'I tentativo an­
darto a 'vuofo per la decisa risposta 
degli operati, di aocordarsi col padro­
ne pe.r l'introduzione della 4a squa­
dra ,e de,I lavoro al sta'hato al repar­
to 'nudeare (1300 o'pEmli) della rBred·a 
T.enm omedcarli ca. 

Ile I8s'sembl,ee operaie per raitifi'care 
.J'aC'ooro'O non sono state ancor:a riu­
nite; ma 'a'l di là dena risposta deg.I,i 
operai de.lla Siderurgi'oo si deve pun­
tare alla denuncia di questo ennesimo 
grave celdimento de'lla PLM di Sesto, 
da ,parte di tutte le falJbrich-e di Mi­
·I,a·no. 

più combatti v.e ·niconosoiute del'le 
meccaniohe di Mljiriafrori. E' l'ennesi­
mo atto dell,a campagna repressiva 
;mzrata d'al'l:a FI'A:r fin da prima del,le 
ferie con decin-e di lioenziamerrtli per 
assemeismo con le montatlJlre più 
spudorate, come I "8'ocll'sa . di furto 
mos'sa al campagno Fran'co ,Platania. 

:La co nfer:ma della raoppresagl.ia 
con1.1ro 'Ra#aelle l'Varii desttnata a su­
sc'Ìt'a're una dura 'reazione da part·e 
dei oSuoi compaglli di l'avoro (nella 
settlitmana scorsa alla notizi·a del s'Uo 
:liceniiamen'to avevallO rtsposto in 
modo pronTO e oompatto: 'le offi.cine 
dena meccanica 2 ,e meccani'ca 3 'si 
e.rano immediatamente fermate con­
ti·nuran'do per 4 giorni 'con s'oioperi e 
corteii la lotta, uno dei più importanti 
e significativ'i momenti di mobilita­
tione autonoma oi questo autunno). 

URURI (Campobasso) 
Giovedì 4, alle ore 9, manife­

stazione di agricoltori; corteo e 
assemblea finale. 

PIEMONTE 
Giovedì 4 ottobre, ore 21, a 

Torino, coordinamento regionale 
di analisi. 

a IFortunatamente la poi itica non c'oen­
tra - continua il Questore - dico 
fortunatamente perché in questi gior­
ni abbiamo avuto fin troppo da fare ". 
Il troppo d~ fare sono per Zamparel­
li le cariche selvagge dei suoi poli­
ziotti ai disoccupati del collocamen­
to e l'individuazione davanti al col­
locamento di «alcuni noti agitatori, 
sia missini sia dei gruppeti extra­
parlamentari di s'inistra ". 

E bravo Zamparelli! Da quando c'è 
lui, dice il "Corriere della Sera" « a 
Napoli la criminalità è in fase net­
tamente decrescente ". 

A proposito di criminaHtà, contro 
Pietro Buscaroli, direttore del gior­
nale fascista "Roma", è stato aper­
to un procedimento penale per dif­
fusione di notizie false, atte a tur­
bare l'ordine pubblico. 

TOSCANA 
Giovedì 4, ore 21,30, nella se­

de di Pisa, Via Palestro 15, si 
riunisce la commissione finan­
ziamento . 

TRIVENETO 
Oggi, giovedì, a Marghera, al­

le ore 15, coordinamento regio­
nale dei responsabili di sede. 

GENOVA: corteo 
di 500 proletari 
con i ,bambini 

'lunedì, quando i proletari di Ma­
rassi hanno portato i loro figli nella 
nuova scuola elementare, .che è co­
stata la bellezza di 800 milioni, si 
sono resi conto che l'unico modo 
di arrivarci era quello di ·arrampicarsi 
su una scala messa insieme in fret­
ta € in furia con tubi di ferro e 
tavole di l.egno, per giunta perico­
lante e senza ringhiera; allora so­
no subito scesi in lotta non mandan­
do i figH a scuola e decidendo una 
una assemblea per martedì a cui han­
no invitato il Sindaco, il Prefetto, il 
Pretore, il 'Provveditore e un funzio­
nario del Commissariato. 

Ma nessuno di questi signori si 
è presentato: la risposta dei proleta­
ri è stata immedi·ata" si è formato 
un corteo di 500 persone che ha 
bloccato la strada per due ore e 
poi ha attraversato le strade ·del cen­
tro ed è andato in Comune imponen­
do che una delegazione fosse rice­
vuta dal vice-sindaco e che il co­
mitato tecnico del comune si riunis­
te in fretta per decidere la costru­
'zione di una strada. 

'Gli insegnanti si sono schier·ati su­
bitO' a fianco delle famiglie proleta­
rie in lotta, partecipando ali 'assem­
blea e a·1 corteo. 

In una scuol·a elementare di Prà, 
che ha le aule ricavate dalla casa 
parrocchiale, i genitori hanno por­
tato i figli a scuola e, visto in che 
condizioni~ra, se li sono subito 
portati via. 

Lo stesso è accaduto a Begato, 
dov,e la scuola prefabbricata sta ca­
dendo a pezzi: i genitori dei 70 
bambini hanno deciso lo sciopero 
fino a lunedì. 

TORINO: occupata 
la, scuola 
media Verga 

Il r ottobre una settantina di ge­
nitori proletari hanno occupato la 
scuola media Verga impedendo l'ini­
zio delle lezioni. I genitori, che ave­
vano iscritto i loro figli alla prima 
media, alcuni già fin da luglio, si 
erano visti recapitare, solo tre gior­
ni prima, una lettera del preSide in 
cui veniva annunciato che la scuola 
Verga non disponeva più di locali 
e che quindi i loro figli erano stati 
trasferiti d'ufficio chi . in una media 
chi in un 'altra. 

'futto ciò era stato fatto senza in­
terpellare nessuno , tanto meno i di· 
retti interessati, i quali resisi conto 
che bene o male al Verga i loro figli 
'Potevano essere sistemati, prima, 
bloccando l'ingresso a scuola , hanno 
preteso una spiegazione dal preside, 
poi si sono recapitati insieme in Co­
mune per parlare con l'assessore al­
la rP.1. 

Mostratisi decisi a cont inuare la 
lotta, hanno ottenuto che alla scuola 
Verga sia trovato un posto anche 
per i loro figli. 

Giovedì 4 ottobre 1973 

Proposte del PCI per "uscire dalla crisi" 

DALLA RIFORMA DELLE RIFORME 
ALLA PRIORITA' NELLE PRIORITA' 1 

La direzione del PCI ha emesso ie­
ri una risoluzione sulla situazione 
economica. L'eco del colpo di stato in 
Cile e della riflessione che esso im­
pone sulla situazione italiana, è ar­
rivato fino a queste pagine, in alcu­
ne espressioni quali «in questo pe­
riodo drammatico della storia del no­
stro paese» o « senza la soluzione di 
questi problemi di fondo, è in peri­
colo lo stesso regime democra­
tico ». 

Il documento, d'altronde, nasce dal­
Ia necessaria constatazione che nien­
te degli impegni del governo e delle 
speranze che avevano motivato il pi.ù 
o meno sostanziale appoggio del PCI 
a Rumor è stato realizzato. 

C'è una frase di circostanza sul 
fatto che" dopo la caduta del gover­
no di centro-destra... si è avuto un 
temporaneo miglioramento" e questo 
perché « la prodUZione industriale ha 
registrato una ripresa" (nessun ac­
cenno al fatto che questo risultato 
era stato raggiunto già da Andreotti, 
con le armi dell'inflazione, dello 
straordinario e del lavoro a domici­
lio che Rumor non ha fatto che ere­
ditare e cercare di consolidare), 
« l'aumento dei prezzi è stato conte­
nuto., (e, a riprova delle contraddi­
zioni in cui si dibatte aggi il PCI, nel­
lo stesso numero dell'Unità, a pago 4, 
viene riportato il giudizio di un diri­
gente dell'Associazione nazionale del­
le cooperative fra dettaglianti - una 
emanazione del PCI nelle regioni « ro­
se» - secondo cui lo .. slogan il 
blocco funziona è alquanto superfi­
ciale ,,) e, infine" la lira ha recupera­
to credito sul mercato internaziona­
le ". Ma, detto questo, e quasi di 
sfuggita, il giudizio che la direzione 
del PCI dà della situazione attuale è 
questo: « Oggi - dice la risoluzione 
- anche per i ritardi e l'inadeguatez­
za dell'azione governativa - si è di 
nuovo a una stretta» . 

Invano però si cercherebbe in que­
sto giudizio il riflesso di 'una analisi 
del livello raggiunto dallo scontro di 
classe in Italia. Niente di tutto ciò. 
L'occasione immediata della risolu­
zione" è indubbiamente l'esigenza di 
daré'urla risposta «globale» - e cioè, 
appunto. un documento. Cos'altro 
mai? - a una misura apertamente 
provocatoria come l'aumento della 
benzina. Ma questa risposta «globa­
le ", per la direzione del PCI, non è 
nient'altro che la riproposizione di un 
programma di governo (non di un pro­
gramma per andare al governo, ma di 
un programma per far gGwernare quel. 
li che al governo già ci sono, cioè il 
centro-sinistra e Rumor, con il suo 
codazzo di petrolieri e di corpi sepa­
rati). Un programma rispetto al qua­
le la lotta operaia per il salario viene 
non dimenticata, ma volutamente 
esclusa. 

« Il PCI - dice la risoluzione - sa­
luta la grande prova di responsabilità 
della classe operaia e dei suoi sinda­
cati· che hanno dato alle richieste di 
questi lavoratori (i disoccupati, i pen­
sionati, i lavoratori più poveri) la pre­
cedenza su ogni altra ». E ancora: .. Il 
fatto che le confederazioni sindacai i 
abbiano posto l'accento sulle richie-

ste a favore dei lavoratori con salar 
più bassi, dei disoccuapti e dei pen · 
sionati piiù pover'i è prova d'i grand"l! 
forza, unità e spirito di classe e na· 
zionale. Anche per questo, è necessa. 
rio non deludere tali richieste ". Non 
soltanto la precedenza ' è diventata la 
esclusione esplicita di altre rivendica. 
zioni (( N.on c'è contraddizione tra 
sviluppo e riforme., dice, il documen. 
to « Invece, c'è contraddizione tra la LI, 
esaltazione del consumismo indivi· 
duale e l'avvio a soluzione della que, ! 
stione meridionale" ed è l'unico .ae. , 
cenno alle rivendicazioni salari ali 
contenute nel documento « ta lottai 
della classe operaia per le sue con'l 
dizioni di vita e di lavoro" per il ri· 
spetto dei contratti, per l' affermazio- , 
ne de,i s.uoi di J'1i,tti . demo'C·raticli nelle I 
fabbriche" viene detto in un altro 
passo, e di nuovo, sul salario, si SOl'· ! 
vola disinvoltamente) ma non ci sono 
nemmeno le usuali. e logore, minaccel 
di ricorrere alla lotta se le rivendi ca. mo 
zilon~ non verr'alllno sodd'i'sfatte, o se i par 
prezzi continueranno ad aumentare. cii 
Cosa, quest'ultima, che viene ormai Id.a 
data per scontata, dato che la- riso lu.1 rlo 
zione ci comunica, con la massima 
tranquillità che «il governo italiano la 
prevede, per il 1974, un tasso di in. ' ser 
flazione già assai grave, dell'8-10 per 
cento" senza sentire il bisogno di 
spiegare come faranno gli operai a 
recuperare questa ult~riore, pesantis· 
sima erosione dei loro salari. rimE 

All'interno di questa impostazione . 
di fondo, le novità sono poche. st~L. 

Il PCI rifiuta una poi itica antinfla· ha 
zionistica condotta attraverso le re­
strizioni creditizie - ma non si sot ~i~S 
ferma molto sul fatto che tali rest ri· 
zioni sono già in atto - e rifiuta il :~~t 
metodo con cui La Malfa gestisce il sco 
bilancio pubblico, operando tagli seno Lei 
za nessuna priorità (ma in realtà , le nel 
priorità ci sono, e sono quelle dello lent 
attacco all'occupazione e al salario 
operaio). 

La risoluzione ribadisce, a questo 
punto, che la vera priorità per il PCI 
è il mezzogiorno: da essa conseguo­
no, sviluppo della domanda, degli in· 
vestimenti, dell'occupazione, della 
produzione; ristrutturazione dell 'agri· sarì 
coltura, rafforzamento della piccola e net 
media industria, riforma della scuola, l 'im~ 
sviluppo delle partecipazioni statal i, do 
disinquinamento, definito «priorità. nos 
nelle priorità ", ecc. bardI 

Due novità sono rappresentate da Sanf 
un preoccupato accenno alla crisi del· 
la .domanda sul mercato internaziona· « O 
le prevista per il 1974 e la proposta, aff'ar. 
già fatta propria dalla FLM. di prezzi di SI 
poi itici per alcuni generi, che altro zione 
non è che la proposta di un prezzo Sono 
garantito per i generi di prima neces· partli 
sità che abbiamo sempre sostenuto. era s 
Infine il PCI si è deciso a proporre 
una riduzione degli stipendi per gli 
alti burocrati, anche se il tono untuO' ROr 
so con cui presenta questa proposta De 
- che è la risposta più ovvia alle 
sforbiciate di La Malfa - è quanto di pagni 
più lontano si possa immaginare dal· dra I 
lo spirito classita « Coloro che rico- Apre 
prono responsabilità più elevate, han· la vi 
no il dovere di dare alla nazione una politi 
indicazione chiara e un esempio ". narie, 

popol 

............................................................... metà 

ROMA - Processo a Ordine 'Nuovo 
I fascisti giocano la carta 
dena gazzarra in aula 

E' ripreso stamane, con l'interrog-a­
torio degli imputati, il processo ai fa­
scisti di Ordine Nuovo, o meglio a 
quei 40 pesci piccoli che nella stra­
tegia della tensione ebbero la con­
segna di non seguire Rautinel MSI 
alla vigilia della strage 'di stato. 

E' solo contro costoro, infatti, che 
Occorsio ha istruito ii suo processo 
sulla base della legge Scelba, e solo 
per le attività posteriori alla bomba di 
piazza Fontana. . 

Questa bt::nevolenza, però, non ha 
impedito nemmeno oggi a Graziani , 
Massagrande e soci di continuare a 
fare del processo l'occasione per por­
tare in aula grossolane e fragorose 
provocazioni. 

A dare fuoco alle polveri ci ha pen­
sato Mazzeo, lo squadri sta dal curri­
culum più ricco, quello che vanta ben 
9 processi per le sue attività di de-
linquente nero. . 

Chiamato per l'interrogatorio, ha di­
chiarato: "lo appartengo ad Ordine 
nuovo. Ordine Nuovo vincerà! n. Que­
sta sparata da prima donna è valsa 
a scatenare l'auspicato putiferio. 

Il preSidente ha ordinato lo sgom­
bero, che è avvenuto con non poche 
difficoltà, visto che l'aula, per non 

dispiac~re troppo ai « sottopanza " di 
Rauti, era piantonata soltimto da 3 
agenti. Nel tafferuglio che ne è segui· 
to, è stato necessario 'procedere al 
fermo di due squadristi, uno dei qua' i 
li giunto per l'occasione da S. Babda 
con numerosi camerati (evidentem en' 
te per rendere più sçlstanziosa la gaz' 
zarra). Riguardo al fermo del sanbabl­
lino, l'avvo'Cato Martignetti dichiare' 
rà poi ai giornalisti che l'episodio e 
un sopruso, perché colpisce « un giO­
vane che ha voluto manifestare la sua 
simpatia per la lealtà del Mazzeo" (!l · 

Nella prosecuzione a porte chiuse 
'Occorsio ha contestato a Mazzeo una 
lettera aperta ai militanti. di O.N.; I ~ 
documentazione raccolta 111 casa de 
l ' imputato; le azioni squadristi?h;' 
che mise in atto a · Verona; ed In 
ne una foto nella quale « sul corpo 
di persona sanguinante, ammanettat~ 
e precedentemente pestata, esiste I 

cartello « O.N. vince ". 
Quando la difesa ha ribattuto che 

le contestaz ioni del P.M . « sono ge­
neriche e modificano sostanzi a lmen~e 
il capo d'imputazione ", Occorsio a 
tatto osservare che egl i non ha inte­
so formulare nuove imputazioni ma 
fornire le prove di quella es istente. 
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